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Loggi o decreti : B. dearoto n. CCXLVII (parte supplemen-
tare) che approva l'annesso statuto organico della fonda-
.sione " Soglia ,.

in Ûasola Valsenio - Deoreto ministe-
ria10 che autorizza gli Istituti die.missione ascontare cam-
6iali ad una ragiene non inferiore al 4 Og0 - Ministero
dolla guerra o di grazia, giustizia e culti: Disposizioni
fatte nel personali dipendenti - Ministero delle poste o
dei telografi: Avviso - Ministero del tesoro - Direziono
generalo del debito pubblico : Rettifiche d'intestazione - Di-
rezione generalo del tesoro : Avoiso - Presso del 'cambio
poi certißcati di pagamento dei dazi doganali d' im-
portazione - Minintero di agricoltura, industria e

commercio - Ispettorato generale dell'industria e del com-
mercio: Jifedia dei corsi del consolidato negotiati a con-

tan¢i nelle emie Barra del Regno - Concorsi.

PARTS NON UFFICIAI.E

Diario estoro- Notizie vario - Telegrammi do1PAgen -
sia ßtefani - Boltettino meteorico - Insersioni.

garte R¶ttiale
LEIGGI E DECILETI

fi numero 001LWII (parte supplementare) de31a raccolta uf-
poiale delle leggi e des decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

Pio istituto di Santa Maria del Carmino per l'educazione
religiosa e civile delle fanciulle; e cedeva al detto Isti-
tuto a titolo di donazione irrevocabile alcuni beni pel
mantenimento delle oblate stesse, con l'obbligo della ri-
versabilità al donante o ai suoi eredi o successori nel
caso che le dette religiose fossero soppresse ;

Veduto il testamento in data 15 febbraio 1834, pub-
blicato il 12 agosto _1856 per atti Amboni, col qualo lo
stesso card. Soglia legava un censo al Pio istituta da
lui precedentemente fondato ed in quel tempo esercitato
dalle suore Dorotee;
Veduto lo schema di statuto propost > dl Conmiglio

comunale di Casola Valsonio con delib razione in (lata
10 maggio 1004 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato lo statuto organico della fondazione So-
glia in Casola Valsenio annesso al presente decreto o

firmato, d'ordine Nostro, dal ministro propononte.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

Iollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

P. BOSELLI.
Viste, Il guardasigilli: E. SAcom.

VITTORIO EMANUELE III STATUTO organico - Lascito Soglia.
per grazia di Dio e per volonth della Nazi0BO CAPITOLO I.

RE D'ITALIA Origine - ßede e scopo della fondazione Soglia.
Art. 1.

Veduto l'istromento per atti Galeati in data 11 ago- La fondaziono Soglia trae la sua origine dall'istromento dell'o· ·

sto 1845, col quale il card. Giovanni Soglia fondava un minentissimo cardinale Soglia in data 11 agosto 1845 a rogito no-
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taio Galeati, d7mola, e dal testamento del medesimo in data 15
febbraio 1854.

Art. 2.
Tale fondazione ha per iscopo l'istituzione ed il mantenimento

in Casola Valsenio di uno istituto per l'educazione religiosa e ci-
vile delle fanciulle senza distinzione di condizione sociale.

CAPITOLO H.

Capitale della fondazione.
Art. 3.

11 patrimonio della fondazione à costituito:
a) da una casa civile con orto sita in Casola Valsenio, in

piazza Mercato, ai mappali n. 1767, col reddito imponibile di
L. 270 ;

b) di un terreno sito nel comune di Casola Valsenio, della
superficie di ettari 18.63.50, col reddito imponibile di L. 956.97•
ai mappali 1482, 1181, 1486 al 1493, 1496 al 1502, 1326 al 1531'
1536, 1733, 1435;

c) da una rendita di L. 266 derivante da un censo sul con-
vitto di Osimo:

d) dal litavato dalla tassa che dovranno pagare le alunne
della scuola di lavoro,

CAPITOLO III.

Art. 4.
La fondaziono ð amministrata dall'istituto dello suoro di Santa

Darotea.

Art. ii.
Le amministratrici dovranno redigere i bilanei proventivi el i

conti consuntivi, eurare la conservazione ad il miglioramento del
capitale costituente la dotazione dell'ente, tenere in corrente l'in-
vantario, stipulare i contratti previa autorizzazione dell'autorith
competente in quanto sia richiesta, formare il regolamento interno,
stare in giudizio per rappresentare l'ente suddetto, uniformandosi
in ogni loro atto alle leggi e regolamenti in vigore.

Art. 6.
Delle deliberazioni prese si terrà memoria in un libro di ver-

bali che saranno in ogni seduta sottoscritti dalle amministra-
trici.

Art. 7.
La direzione dell' istituto sarå esareitata dalla direttrico sotto

la vigihnza dell'autorità municipale e di quella governativa.
Art. 8.

La direttrice sopraintenderà all'ordinamento interno dell'istituto,
avrà la sorveglianza delle altre maestre ed avra in custodia tutti
gli oggetti appartenenti all'istituto.

Art. 9.
In detto istituto s'impartirà l'istruzione elementare conformo

alle leggi e regolamenti governativi, l'insegnamento religioso e

l'insegnamento dei lavori femminili.
Art. 10.

L'età e le altre condizioni cui devono corrispondero le alunno
ammesse a ficquentare i corsi elementari sono quelle stesso pre-
scritte dai regolamenti governativi : per lo alunno che devono
frequentare la scuola di lavoro e quella d'istruzione roligiosa, lo
condizioni d'ammissione ed il modo di funzionamento saranno sta-
Liliti da appasita rogolamonto compilato dalla Commissione am-
ministrativa.

CAPITOLO IV.

Personale impiegato.
Art. II.

L'istrazione elementare sara affidata a tre maestre delle suore
Dorotee provvis'e di titolo hgale; quella di religione e di lavoro
ad una o pin maestre della stesso ordine.

Art. 12.
La nomina ed il licenziamento delle maestre appartorrå al Con-

siglio comunale, che dovrà tenere presente la disposizione del fon-
datore e quelle governative che regolano la pubblica istruzione.

Art. 13.

Le attribuzioni di segretario e cassiere saranno disimpegnate da
persone che [verranno designate dalle amministratrici, le quali
pero offrano garanzie sufficienti e si contentino di una gratifica-
stone,

Art, 14.
L'istituto delle suore di Santa Dorotea avrà esclusivamente di-

ritto all'uso gratuito della casa eretta appositamente dal cardinale
Soglia o orto annesso.

Le maestre elementari attenderanno all'insegnamento elemen-
tare entro. i limiti del programma o dell'orario governativo atte-
nendosi a tutte le prescriziom in materia o percepiranno lo sti-
pendio minimo legale stabilito dalla legge in vigore sulla istru-
z'one pubblica o che potessero essere emanate al riguardo.
Le maestre poi di religione e di lavoro percepiranno i frutti de-

rivanti dal censo di Osimo, più la somma necessaria per raggiun-
gere le trcoanto lire.

Art. 15.
Verificandosi c'io le rendite c'ell'istituto non fossero sufficienti

per formare lo stipendio legale spettante alle maestre del corso
elementare e lo stipendio spettante alle maestre di lavoro o di

religione, l'Amministrazione comunale dovra aborsare all'istituto
la somma re:essaria per formare, con le rendite di cui sopra, lo
stipandio la gale.

Art. 16.
Por tutto ciò che r.on fosso contemplato nel presente statuto si

ossorveranno le disposizioni delle leggi e dei regolamenti.
Le:to, approvato, viene come appresso sottoscritto.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il menistro della pubblica istruzione

P. BOSELLI.

IL MINISTROgDEL TESORO
Veduto l'art. 30 del testo unico delle leggi sugli istituti di

emissione o sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti
istituti possono, durante il corso legalo, scontare effetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate
nel R. decrcto 23 ottobre 1895, n. 630;
Veduto che, per l'articolo 3 della legge 27 dicembro 1903,

n. 499, la ragione dello sconto inferiore alla normale, da appli-
carsi come sopra, dove essere stabilita mensilmento;
Sentiti gli Istituti di emissione ;

Deteranina:
Gli Istituti di emissione sono autorizzati a scontaro ad una

ragione non inferiore al quattro per cento, duranto 11 mese di
agosto 1906, le cambiali presentate e garantite da firme commer-

ciali e bancarie di primo ordine, aventi una scadenza non mag-
giore di tre mesi dalla data clollo sconto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Roma, addi 1° agosto 1000.
Per il ministro

G. FASCE.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni falle nel personale dipendente;

(JFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.
ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 1° luglio 1906:
Riva Palazzi cav. Giovanni, tenente generale comandante 11 corpo

armata, collocato in poswone ausiliaria, por ragione di età,
con decorrenza per gli assegni dal 1° agosto 1906.
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Con R. deoroto del 12 luglio 1900:
Goiran cav. Giovanni, tenente generale comandante divisione mi-

litare Livorno, esonerato da talo comando o nominato coman-
dante II corpo armata.

Zuccari cav. Luigi, id. a disposizione por ispozioni, nominato co-

mandante divisione militato Livorno.
Arma dei reali carabinieri.

Con 8, dooreto del 14 giugno 1906:
Lolli Giovanni, tenente legione Roma, collocato in posizione ausi-

liaria. 4 sua donienda, dal 16 luglio 1006.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 7 giugno 1936:

I seguonti ufBoiali sono collocati in posizione ausiliaria, a loro

domanda, dal I luglio 1906:

þattaglia cav. Girolamo, tonente colonnello 30 fanteria - Billi

alvatoro, id. 79 id. - Montanari car. Gio. Battista, ca-

pitano 44 La, - Montesi Giacomo, 18. in aspettativa speciale
a Spezia (Massa) - =rorello Napoleono, id. 60 fanteria - Var-

velli Carlo Cesare, id. 86 in.
-- Sacchi Odoardo, id. 66 id. -

Bertozzi Lorenzo, id. 17 id. - Gut
' lli Contiguidi conte Au-

gusto, id. 2 granatieri - Musso Celestino, id. 87 fanteria.

Con R. dooreto del 28 giugno 1906 i
Faloon car. Ernesto, capitano 79 fanteria, collocato a ti ' *

sua domanda, per anzianità di servizio o per oth, dal 1°agosto
1936 ed inscritto nella riserva.

Con R. dooreto del 12 luglio 1906:
Tamburini Giuseppe, teneate 33 fanteria, oollocato in aspettativa

par aospansione dall'impiego.
Con R. decreto del 15 luglio 1906:

Foddi Fracco:co, capitano 72 fantoria, collocato in aspettativa
spaciale.

Violanto Guglielmo, id. 72 id., id. id. id.
Avallone Antonio, id. 88 id. - Ravogli Ernesto, id. 72 id., collo-

cati in aspettativa speciale.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 12 luglio 1906 :

Gabriolo di Carpegna conte Raimondo, capitano in aspettativa por
motivi di famiglia, richiamato in servizio dall'8 luglio 1906.

Arma d'artiglieria.
Con R. dooreto del 21 giugno 1906:

AIosoa cay. Quinzano, capitano 6 artiglioria campagna, collocato
in posiziono ansiliaria, per ragion.o di oth, dal 1° agosto
1906.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 14 giugno 1906 :

Langella cav. Angelo, capitano, collocato a riposo, por anzianità

di servizio, dal 1 luglio 19Ò6.
Con R. deoreto del 12 luglio 190ß :

Ongaro cav. Luigi, tenente colonnello comandante distretto Va-

roso, osonerato dal medesimo comando, promosso colonnello e

nominato comandanto distretto Alessandria, dal 16 luglio
1903.

Personale delle fortezze :
Con R. decreto del 17 giugno 1906:

Costa Innocento, capitano direziono artiglioria Verona, collocato
a riposo, per anzianità di servizio, dal lo agosto 1906.

Con R. decreto dell'8 luglio 1906:

Groppo cav. Enrico, maggiore direzione artiglieria Torino, collo-
cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 luglio
1906.

Con R. decreto del 13 luglio 1906:
Boari Guido, capitano 21 artiglieria campagna (trono), trasferito

nel personale delle Tortezze o destinato direzione artiglieria
Genova.

Corpo sanitario militare.
Con R. dooreto del 28 giugno 1908:

Del Prioro Garibaldi, capitano medico 67 fanteria, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1906.

I

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 14 giugno 1906:

Accattino cav. Francesco, tenento colonnella commissario dire-

zione commissariato IK corpo armata, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1900.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 28 giugno 1906:

Padovani Giuseppe, capitano contabile 68 fanteria, collocato in po-
sizione ausiliaria, per ragiono di età, dal 18 luglio 1906.

Maja Francesco, id. 89 id., id. id., a saa domanda, dal l° id.
Con R. decreto del 5 luglio 1906:

Cappini cav. Ali;prto, maggiore contabile legiono carabiniori Vo-
rona, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal

1° agosto 1906.
Flavetta Giuseppè, capitano contabile in aspettativa per sospon-

sione dall'impio¿o, richiamato in servizio, con anzianità 26

dicembre 1899.
Finelli Francosco, tenente contabile irr Aspettativa, richiamato in

servizio dal 4 luglio 1906.

Corpo veterinario militare.
Con R. deereto del 28 giugno 1900 :

I seguenti sottotenenti voterinari di complomonte sono nominati
sottotenenti voterinari in servizio attivo permanento, con riserva
di anzianità:

Mori .Nollo - Fraenza Antonio - Melchiorri Ilario - Alberti

Alessa,"dro - Davalli Pacifico - Fossati Pietro - Galanti

Lucio - De;'avalle Carlo - Nerooi Roberto - Moseati Oscar

- Lipreri Frances,.,o - Vajani Enrico - Ciamei Ercole.

IMP&WI CIVILI.

Ragionieri geomer>•j del genio.
Con R. decreto del 15 lugDo 1906:

Foreellini Annibale, ragioniero geometra di 2a classo in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, e successivamente in aspottativa
per infermità comprovata, l'aspettativa per informitå anzidetta

ð prorogata.
Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipentierui.

Con R. decreto del 28 giugno 1906 :

Ronchail Giovanni, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a ri-

poso a sua domanda, per informità comorovata, dal 1° ago-

sto 1903.

ITFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 10 giugno 1906:

Buzzi cav. Antonio, capitano personale distretto, collocato a ri-

poso por anzianità di servizio, dal 1° luglio 1906, ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 17 giugno 1900:

Avogadro degli Azzoni cav. Francesco, maggiore cavalleria, collo-
cato a riposo par anzianità di servizio, dal 16 luglio 1906, ed
inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 21 giugno 1906:

Raineri car. Gaetano, maggiore medico - Fascia cav. Giuseppo,
capitano id. -- Parlati cay. Paolo, id. id. - Margaria cay.

Giovanni, id. id., collocati a riposo por anzianità di servizio,
dal 16 luglio 1906, ed inscritti nella riscrva.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 5 luglio 1006:

Torre Antonio, tenento 5 genio - Valtolina Francesco, id. 1° in ,
cessano di appartenero al ruolo degli ufBeiali di complemento
por ragiono di età.

Con R. dooreto dell'8 luglio 1906:
Trombotta Costantino, tenente reggimen'o artiglieria a cavallo -

Beltrandi Giovanni, sottotonente 2 genio, accettata la dimis-
sione, dal grado.

I seguenti ufficiali cessano di appartencrc al ruolo degli ufD-

ciali di complemento por ragioni di età.
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Arma di artiglieria.
Calderaro Pietro, tenente 22 artiglieria campagna - Cantarelli

Riccardo, sottotenente 6 id. id. - D'Anna Vittorio, sottote-
nente 22 artiglieria carapagna.

Corpo sanitario militare.
Conti Franceseo, tenente medico - Regine Giuseppe, id. id. --

Masella Salvatore, id. id. - Devincenzi Modesto, tenenteme-
dico - Arlotta Corrado, id. id. - Faussono Cesare, id, id.

I seguenti ufBeiali cessano di appartenere al ruolo degli ufn-
ciali di complemento per ragione di eth, e sono inscritti col loro
grada e con la loro anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia
territoria'e dell'arma o del corpo cui appartengono, a loro do-
manda.

Arma di artigi eria.
Garinei Vittorio, capitano 19 arti¿lieria campagna -- Leskovio

Lionello, terente 20 id,

Corpo sanitarto militare.
Gestro Gian Luigi - Paroli Giacomo.
I seguenti tenenti medici cossano di appartenere al ruolo degli

ufliciali di complemento per ragione di eth, o sono inseritti collo
stesso grado ed anzianith, a loro domanda, nel ruolo degliufBoiali
di riserva del corpo stesso.

Agresti Alessandro - Gay Giuseppe - Ugolini Angelo - Cer-
quetti Giuseppe.

Con R. dooreto del 16 luglio 1906:
Clardi Silvio, sergente 3 artiglieria campagna, nominato sottote-

nento di ootoplemento nolParma di artiglieria (treno).
Ugiciali di milizia ten•itoriale.
Con R. decreto dell'$ luglio 1906:

Ifarabotti Arlamo, tenento 3 artiglieria fortezza - Dã Pascale
Achille maggiore mo3ico - Russi Salvatoro, tenente id ,

ces-

sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia territo-
riale per ragione di età, e sono inscritti con lo stesso grado
e i anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli offleiali di ri-
serva dell arma o corpo cui appartengono.

31arches,s Liborio, id. id
, cassa di appartenere al ruolo degli ufB-

ciali di milizia territoriale per ragione di eth.
Con R. decreto del 18 luglio 1906:

Vanni Calvolla Pietro, sottotenente cavalleria, rettilicato il cognome
per l'aggiunta di titolo nobiliare come appresso: Vanni Cal-
vello principe di San Vmeenzo Piotro.

Luini Bernardo, tenento 3 artiglieria fortezza, accettata la dimis-
Rione dal grado.

Uffictals in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 17 giugno 1906:

Garibaldi Giulio, capitano di cavalleria, collocato a riposo per in-
fermita provenienti da causa di servizio.

Ufficiali da riserva.
Con R. decreto dtll'8 luglio 1906:

Martini cav. Stefano, capitano personale fortezze - Broglio cav

Enrico, maggior3 medico, cessano di appartenero al ruolo

degli utliciali di riserva por ragione di età, conservando il

grado c>n la relativa uniforme.

MINISTERO

131 GllAZIl E GlUSTIZIA E DEI CULTI

Disye zwni fat/c «/ presonale dipendente:
Con R. decreto dell'l l marzo 1906,,

registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese:
Canezza Bartolomen, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Roma, è nommato vic3 segretario di 2a classe di
carriera amministrativa nel Ministero can l'annuo stipendio
di L. 2000.

Magistratura.
Con R. decreto del 29 marzo 1906:

Brandoli Giusoppe, giudice del tribunale civile e penale di Savona,
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata otà ed an-

zianitå di servizio, dal 26 marzo 1906, e gli à conferito il ti-
tolo o grado onorifico di presidento di tribunale.

Mola Michele, pretore del mandamento di Acqui, à nominato giu.
dioe del tribunale civile e penale di Modica, con l'annuo sti-
pendio di L. 4000.

Carda Giammaria, pretore del mandamento di Pontremoli, é no-
minato giudice del tribunale civilo e penale di Siracusa, con
l'annuo stipendio di L. 4000.

Franohi Giov. Battista, pretore dal mandamento di Greve, ð nomi-
nate giudice del tribunale civile e penale di Palmi con l'aa-
nuo stipendio di L. 4000.

Albino Emilio, pretore del mandamento di Bella, è nominato so-
stituto procuratore del Re presso il tribunalo civile e penale
di Sant'Angelo dei Lombardi, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Ceccato Igino, pretore del 1° mandamento di Mantova, è nominato
giudice del tribunale civile e penale di Pavullo, con l'annuo

stipendio di L. 4000.
Glau-Caddeo Antonio, pretore del mandamento di Carloforte, A

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

Vile e penale di Lucera, con l'annuo stipendío di L. 4000.
Frugis Vito Nicola, pretore del mandamento di Molfetta, bn mi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Lucera, con l'an-

nuo stipendio di L. 4000.
Balzano Vincenzo, pretore del mandamento di Chieti, e nominato

sostituto procuratore del Ro presso il tribunale civile o pe-
nale di Terato, coa l'annuo stipendio di L. 4000.

Piscicelli Ettore, pretore del mandamento di Tolentino, è nominato
giudice del tribunale civile o penale di Teramo, con l'annuo

stipendia di L. 4000.
Celsi Pasquale, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Trani, è destinato alla R. procura del tribunale di

Trani.
Bulfoni Gio. Battista, uditore presso la R. procura del tribunale

civile e penale di Milano, é destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore del 6° mandamento di Milano.

Albisinni Ferdinando, vice pretore del manclamento di Rotondella,
confermato nell'ufficio pel triennio 10.04-906.

Telesio Giacomo, avente i requisiti di legge, è nominate vice pre-
tore del mandamento di Alassio pel triennio 1904-906.

Con R. decreto del 1° aprile 1906:

Ciampa Giusepçe, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro
in asp.ttitiva per informita a tutto marzo 1906, orichiamato
in seruste, a sua domanda, dal 1° aprile 1906 presso la

stessa Corte d'appello di Catanzaro, con l' annuo stipendio di

L. 5000.

Castiglioli Giorgio, consigliero della Carto d'appello di Bologna,
à nominato presidente del tribunale civilo o penale di Mo-

dona, a sua domanda.

Luparia cav. Roberto, presidente del tribunale civilo o penale di
Voghera, è nominato consigliero della Corte d'appello, di Ge-
nova, a sua domanda.

Buroni cav. Pier Luigi, procuratoro del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Cremona, è nominato consigliore della Corte

d°appello di Brescia, con l'annuo stipenrlio di L. 6000.
Cimmino Carmino, giurlice del tribunale civile o penale di Bari,

ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è di-

spensato, a sua damanda, dalla detta applicazione, cessando

dal percepire la relativa indonnità.
Alemi Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Bari, è

ivi applicato all'ufficio di istruzione dei processi penali con

fannua indennità di L. 400.
Rossi Oreste, giudice del tribunale civile e penale di Potenza, in

aspettativa per infermith, a tutto il 20 aprilo 1906, a richia-
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mato in servizio, a sua domanda, dal 21 aprile 1906, presso
lo stesso tribunale civile o penalo di Potenza, con l'annuo
stipendio di L. 4000.

Cancellerie e segretorie.
Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1906:

Masi Pasquale, alunno di 32 classe nella pretura di Rionero in
Volture, in aspettativa per informith, sino a tutto febbraio 1906,
4, a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa por
mesi 0, dal 1° marzo 1906, continuando a peroepire l'attuale

assegno.
Giambene Augu9to, id. di 3a classe nella R. procura presso il tri-

banale di Firenze, in servizio da meno di diooi anni, 6, a sua

domanda, collocato in aspettativa por infermita per mesi tres
dal 1° aprile 1906, con l'assegno corrispondente al terzo della
retribuzione.

Con decreto Ministoriale del 24 marzo 1906:

Bellono Enrico Domenico Matteo, alunno di 36 olasse nella Corte
d'appello di Geneva, in aspettativa per motivi di famiglia, fino
al 15 marzo 1906, 6, a sua domanda, conformato nella stessa

aspottativa por altri mesi otto, con decorrenza dal 16 marzo
1900.

Con R. deoreto del 29 marzo 1906•

Boggiani cav. Giulio, cancelliero del tribunale di Genova, à per
morito nominato cancelliere dolla Corto d'appello di Catan-

zaro, coll'annuo stipendio di L. 4500.
Frizione Demetrio, cancelliere del tribunale di Tortona, in ser-

vizio da oltre dieci anni, ð d'afBeio collocato in aspettativa
per informith duranto tre mesi, a decorrero dal l aprilo
1906, con l'assegno pari alla metà dell' attuale sua sti-

pendio.
Porratono Aristide, già cancallioro della protura di Gattinara, so-

sposo dallo suo funzioni dal 1° giugno 1903, perchð sottoposto
a procedimento penale, in servizio da oltro dieci anni, ð ri-
chiamato in servizio dal 17 dicembre 1905, ed b, d'ufficio, col-
locato in aspettaiiva per informità duranto un anno, a decor-

rore dal 17 dioembre 1905, con l'assegno pari alla metà del-
l'attuale suo stipendio.

Pons Efisio, segretario della R. procura presso il trinunale di
Nuoro, è, a sua domanda, collocato a riposo per anzianità di
servizio, con decorrenza dal l* aprile 1906.

Pappadia Carlo, vice cancelliere della sezione di Corte d'appello
di Potenza, 6, per merito, nominato cancelliero del tribunale
di Castrovillari, con l'annuo stipendio di L 3500.

Gualdieri Girolamo, vice cancelliere della sezione di Corte d'ap-
pello di Perugia, 6, per anzianità, nominato canoelliere del
tribunale di Bobbio, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Grieoo Frapoesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Ma-
tera, ð, per anzianità, nominato cancelliere della pretora di
Volturara Appola, coll'annuo stipendio di L. 1900.

Palombo Domenioo, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Bari, 6, per merito, nominato cancelliere della

protura di Asooli Satriano, con l'annuo stipendio di L. 1900.
Romoli Enrico, vios cancelliero della protura di Carpi, ð, per an-

zianità, nominato cancelliero della pretura di Castelnuovo nei
Monti, con l'annuo stipendio di L. 1900;

Sala Carlo, vice cancelliere della protura di Rionero in Vulture,
à por anzianità, nominato cancelliore della pretura di Copor-
tino, con l'annuo stipendio di L, 1900.

Melis-Schirra Arnaldo, vice cancelliero della pretura di Quartu
Sant'Elona, 6, por merito, nominato cancelliere della pretura
di Alghero, con l'annuo stipondio di L. 1900.

Borollo Franceseo, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Novara. ð, per anslanith, nominato oaacelliere
dolla pretura di Santa Maria Maggiore, con l'annuo stipendio
di L. 1900.

Plana Giovanni Maria, vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Caglieri, ð, per merito, nominato cancelliere della pretura di
Fivizzano, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Sartori Beniamino, vice cancelliero dolla pretura di Maningo, b.
per merito, nominato cancelliere della pretara di Castiglione
de' Pepoli, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Spaziani Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Albano La-
ziale, b, per anzianità, nominato cancelliere dalla pretura di
Montalto Marcho, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Con R. decreto del 4 marzo 1906:
De Cesaro Alfonso, cancelliere della pretura di Vibonati in aspot-

tativa par infermith fino al 15 febbraio 1906, 6, a sua domanda,
collocato a riposo per anzianità di servizio, dal 10 febbraio
1906.

Teti Gregorio, vico canoelliere della protara di Chiaravalle Con.
trale, è, per merito, nominato segretario dolla R. procura
presso il tribunale di Castelnuovo di Garfagnana, con l'annuo
stipendio di L. 1900.

Sinatra Melchiorro, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Palermo, b, per anzianità, nominato segrotario
della R. procura presso il tribunale di Varallo, con l'attuale
stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1906:
Gianfilippi Filippo, vico cancelliere dolla Corto d'appello di Fi-

renzo, 6, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata oth
o per anzianità di servizio dal 1° aprile 1936.

Mezzetti Foderico, vice cancelliere della 26 protura urbana di Na-
poli, è, a sua domania, collocato a riposo por informith, dal
1° aprile 1906.

Mutinelli Riccardo, vice cancelliere aggiunto al tribunale di|Verona,
, a sba domanda, collacato a riposo dal l* aprile 1906.

Cantelli Antonino, vios cancelliere della pretura di Cammarata,
in aspettativa per infermità fino al 30 aprilo 1930, ð, a sua

domanda, collocato a riposo per infirmità, dal 1° mag-
gio 1906.

La sospensione dallo stipendio inflitta con decreto Ministoriale
del 7 febbraio 1906 al vico cancelliero della protura di Afura-
vora, Puxeddu Guido, à ridotta ad un mese.

Spaziani Giuseppe, vico cancelliero aggiunto al tribunale di Fro-
sinone, à hominato vice cancelliere dolla pretura di Albano
Laziale, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Ilivalta Giuseppe, vice cancelliere della protura di Albano La-
ziale, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliero aggiunto
del tilbunale di Frosinone, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Teseo Oreste, vico caneelliere aggiunto al tribunale di Santa Ma-
ria Capua Vetere, à nominato sostituto segretario della It. pro-
oura presso lo stesso tribunale di Santa Maria Capua Votere,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Bisogni Carlo, sostituto sagrotario della R. procura presso il tri-
bunale di Santa afaria Capua Vetere, ð nominato vloe can-
colliero aggiunto al tribunale di Santa Maria Capua Votore,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

De Gruttis Francesco, vice cancelliere della protura di Ostdhi, A
nominato vioo cancelliere aggiunto al tribunale di Chieti, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Lagana Paolo, vice canoelliere della la pretura di Messina, 6
temporaneamentd applicato alla cancelleria della Corto d'ap-
pello di Messina,

Brancalasso Filippo, vice cancelliere del tribunale di Taranto, ð,
a sui domanda, nominato vice cancelliero aggiunto alla Corto
d'appello di Napoli, con l'attuale stipendio di L 2300.

Bonaga Aristide, vice canoelliere aggiunto al tribunale di Peru-
gia, ð nominato vico cancelliere della 2a pretura di Perugia,
con l'attualo stipendio di L. 1690.

Pieromaldi Giovetrino, vice cancelliere della 2* pretura di Peru-
gla, a n'ominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di
Perugia, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Peoonio Alfonso cancelgero della pretura di Agooli Satriano, 4



3&l0 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nominato, per anzianità, vico cancelliere della Corte d'appello
di Trani, con l'annuo stendio di L. 2800.

Do Sabato Annibale, cancelliere della pretura di Volturara Appula,
è nominato, per merito, vice cancelliere della sezione di Corte

d'appello di Potenza, coll°annuo stipendio di L. 2800.
Drago Martinez Mario, cancelliere della protura di Riesi, appli-

cato alla Corte d'appello di Messina, ð nominato, per anzia-

nati, vice cancelliero della Corte d'appello di Catanzaro, col-
l'annuo stipendio di L 2800, cessando dalla detta applica-
zione.

Liperí San Giuseppo, cancolliero dolla pratura di Alghoro, ð nomi-
nato, per merito, vice cancelliere della sezione di Corte d'ap-
pello di Perugia, coll'annuo stipendio di L. 2800.

Cargnel Giuseppe, vice cancelliere della pret ura di Mostre, ò no-

minato, per merito. vice cancelliere del tribunale di Forli, col-

l'annuo stipendio di L. 1900.
Borbey Giuliano, vice cancelliere della pretura di Cannobio, & no-

minato, per anzianita vice cancelliere del tribunale di Breno,

scoll'annuo stipendio di L. 1900.

G.funi Francesco Saverio, cancelliere della protura di Copertino,
è nominato vice cancelliere del tribunale di Taranto, coll'at-

tuale stipendio di L. 1900.

Luminf Domenico, cancelLere della pretura di Montalto Marche, à

nominato vice cancelliore del tribunale di Urbino, coll'attuale

stipendio di L. 1900.
Con dooreto Ministeriale 30 marzo 1906:

1 sottoindicati alunni sono promossi dalla 2a alla la classe con

l'annua retribuzione di L. 1030, a decorrere dal lo gennato 1906:

P der zana Annibale - De Bernardis Amoroso - Conti Oreste-

Zagaglia Evandro - Orengo Giovanni Battista - Giornell!

Achille - Salis Agostino - Puglisi Giovanni - Seorbati

Pietro - Piccinini Giacomo - Lambert Ettore - De Mario

Cataldo - Valente Antonio - Cerioli Ulisse - Aloisi Giu-

seppe.
D'Ambra Tommaso - D'Andrea Giuseppe - Zodda Vito - Bal-

zani Clemente - Giordano Antonino - Cafaro Pasquale -
Massarelli Angelo - Guglielmo Filippo - Guccione Gaetano

- Ee Sanctis Alfrelo - Diamare Nicola - Fragano Salva-

tore - Bobbio Pasquale - Albolino Francesco - Buonasanti

Francesco Saverio - Sgambati Tommaso - Foscarini Remo

- Carapella Orazio - Romano Luigi - Calogiuri Ernesto
- Rivabene Arturo - Rispoli Quintino - Da Bisogno Lucio
- Antinori Pasquale - Nigro Roberto - Basilo Vincenzo -

Cangiano Nigola - Grilli Ermanno-Quarta Camillo - Rossi
Francesco - Bortone Francesco - Minutillo Ernesto - Bar-

Larossa Federico - Paoletti Paolo - Regina Francesco -
Sabbatini Nicola.

Rossi Giovanni -- Fagiani Alfredo -- D'Errico Edmondo - Co-

cola Sergio - Monaco Ludovico - Maurizi Germano - Vi-

glione Tommaso --- Galbiati Giovanni - Leoneini Urbano -

Cantaluppi Ëttore - Nocco Pasquale - Venerucci Gustavo-
Cupella Mosè - Sarubbi Domenico - D'Alconzo Leopoldo -

Capomagi Antonio - Ronga Onofrio - Foggetti Enrico - De

Filippo Oreste - Spena Francesco -- Santucci Giuseppe -
De Crescenzio Nicola- De Silva Modestino -Mastrolilli Vin.
cenzo - Agrelli Vincenzo - Milone Arturo - Mastolorenzi

Giovanni - Tartaglione Ernesto - Miniori Salvatore- Triulzi
ßiuseppe - Interlandi Giovanni - De Feo Ernesto - Spe-
tríno Nicola - Sprovieri Giuseppe - Gisonni Filippo - Mi-
ranghi Eligio - Mirenghi Antonino.

Zazzaro Salvatore - Carbone Guglielmo - Iossa Alfredo -

Uslenghi Francesco - Laghezza Giovanni - Maguccini Im-

periale - Grima Pietro -- De Michele Giuseppe - Garla-
sehelli Giovanni - Pierini Antonio - Desideri Augusto -
Facchi Ferruccio - Girasoli Giuseppe - Cantarone Rodolfo

- Radogna Saverio - Martina Oliviero - Zappalà Antonino
- Rolfo Giacomo - Giordani Severino - Davoli Alessandro

- Zerbinati Giusoppe - Lattolini Francesco - ParoliniFer-
ruccio - Curci Francesco - Evangelista Emanuele - Ri-
naldi Concezio - Praitano Lorenzo - Pepo Antonio - Tri-
visonno Michele - Cherubini Giusoppo - Liverani Luigi -
Ballestri Odoardo - De Gobbis Rinaldo - Tocco Nicola -
Di Nunno Vito Carlo.

Pinto Augusto - Sofra Rocco - Antonelli Domenico - Borrelli
Domenico - Tosoni Pilade - Zito Eugenio - Naddei Erne-

sto - Fantini Giovanni - Perugini Olindo - Ricci Quinto
-- Zanasi Alberto - Morfino Vincenzo - Bentivegna Arturo
- Settegrani Gaetano - Pozzi Clodoveo- Mantelli Giusoppe
- Leggiardi Giuseppe - Gatti Alessandro- Salomone Adolfo
- Profeta Eduardo - Pandolfo Alfonso - Delfini Alfredo -
Maffia Francesco - Mazza Amodeo - Ponzi Antonio - Bas-

setti Annio - Attolini Viro -Battaglini Gino - Botta Paolo
- Gaudiano Giuseppe - Ciardi Vincenzo - Maggi Orazio -
Danelli Carlo.

Bartoli Ferdinando - Viti Giuseppe - Iacobellis Giuseppo - De

Simone Giuseppe - Grossi Enrico - Romano Salvatore -

Kirchmayr Carlo - Palamone Samuele Beniamino - Batta-

glino Adolfo - Colombo Rodolfo - Grossi Giovanni - D'A.
vella Federico -- Picco Carlo - Colli Giuseppe - Corte Igna-
zio - Sforza Alfred.o - Pizzoli Giuseppe - Baraldi Pio -

D'Amato Nicola - Cana Adolfo - Orsi Ruggiero - Mmi-
ehetti E<luardo -- Oliva Costantino - Baccari Beniamino -
Ciceone Alfredo - Gregorini Ernesto - Fraccaro Riccardo

- Gardini Amedeo - Della Ca Giuseppe - Fabbri Nello -
- Fravolini Emilio - Pellegrini Enrico - Diotallevi Egisto.

Checchia Michele - Ambrogi Giacomo - Gori Aristodemo - To-
noni Giuseppe - Tonti Luigi - Di Bartolo Francesca - Li-

gaori Domenico - Rossi Michele - Sforza Michele - Caiaffa
Gaetano - Aragona Oreste - Pepe Ettore - Catalano Raf-

faele - Nappi Salvatore - Manzi Bartolomeo - Cente Gio-

vanni - Nardelli Alfredo - Piciocehi Andrea - D'Ascia
Aniello - Liberti Salvatoro - Do Toma Domenico - Biso-

gni Giustino - Cifarelli Vittorio - Landriseina Raffaele -

Ripandelli Troiano - Postorino Giovanni -Murica Pasquale
- Russo Giuseppe - Preta Gaetano - Sapia Nicola - Ca-

racciolo Ferdinando - Anania Romeo - Strazzabosco Gia-
cinto - Barbagallo Francesco - Consoli Alfio - Giardina
Saverio - Iannello Luigi - Pittari Luigi.
I sottoindicati alunni sono promossi dalla 3* alla la classo con

l'annua retribuzione di L. 1030, a decorrere dal 1° gennaio 1906 :

Abbotto Giisseppo - Call Torrisi Carlo - Grassi Gaetano -

Scandurra Mariano - Nicotra Vincenzo -- Zincone Giovann 1

- Sofi Alfonso - Panaccione Giuseppe - Calabrese Pasquale
- D'Anna Aurelio Salvatore - Criscuoli Costantino - Ca-

laresu Andrea - Arieti Benedotto - Moscatelli Ubaldo -

Robbio Cesare - La Volpe Guglielmo - Rotoli Raffaele -

Golino Alfonso - Gargano Enrico - Striani Luigi - Del
Pennino Umberto - Cappabianca Francesco - Castelli Tom-
maso - Ebreo Amato - Cutelli Gustavo - Colangelo Pa-
squale - Giordano Giovanni - Luglio Michele - Del Pozzo
Federico.

De Sanctis Eugenio - Iodice Gennaro - Aceti Americo - Ciofli
Alfonso - Alterisio Rodolfo - Mercurio Salvatore - Rizzo

Gaetano Lorenzo - Piazza Ettore - Noto Campanella Filippo
- Alaimo Annibale - Cavallo Camillo - Calletti Giuseppo
- Daino Alfredo - Bologna Donato - Di Giovanna Aurelio
- Mirabile Ignazio - Vulpetti Giuseppe.

Il sottoindicato alunno è promosso dalla 3a alla la classe con

l'annua retribuzione di L. 1080, a decorrere dal 1°marzo 1906:
De Santis Scipione.
I sottoindicati alunni sono promossi dalla 3a g]¡g la classe con

l'annua retribuzione di L. 1080, a decorrere dal lo marzo 1906.
Berredon Umberto - Ferrara Rosario.
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I sottoinlicati alunni di 3a classd sono assegnati alla 2a classo,
doll'attuale retribuzione di L. 720:

Marra Alfonso - Ciotoli Orazio - Perretti Luigi - Ferrari Er-

nesto - Donasi Pasquale - Arnono Giuseppe - Capolongo
Gioacchino - Russo Franceseo. •

Giovetti Calicantus - Limata Giuseppe - Siragusa Angelo -
Sain Silvio - Gelli Giulio - CataldieEmilio - Torraca Giu-

seppe - Sammartino Vincenzo - Rinaldi Michele - Favo-

rito Gerardo, - De Copertinis Quintino - Latilla Vincenzo

- Stampacchia Antonio -Musaio Somma Alfredo - Di Tullio
Giovanni - Loi Egidio - Angherà Nicola - Florimo Giu-

seppo - Palumbo Emannolo - Maiorano Alberto - Zap-
pardi Francoseo - Occhiuzzi Filiberto - Florio Gaetano -

Valerio Antonio - De Lellis Alfredo - Ascoli Gennaro -

Bellocchio Pietro - Calditola Anselmo Orosto - Naara Sal-

Tatore - Sealono Luclo - Nappi Carmine - Lanioretti Rie-
eardo - Angelini Luigi - Manoli Giuseppe.

A18eri Nidola - Venturini Vinoonzo - Greco Ottavio - Prov•

visionato Paolo - Dal Mas Paolo - Da Panicis Umberto -

Magnolli Giuseppe - Soarano Angelo - Girlanda Pasquale
- Saoco Giuseppe - Citriniti Eagonio - Caruso Luigi -

Dessi Giusoppe Michele - Giordánl Giordano - Bardini Giu-

seppe - Manzella Alflo Ernesto - Restaino Vineonzo -· Di

Nanno Angelo - Quiroi Davide - Filiti Edoárdo - Mete

Adolfo - Cesarano Luigi - Bellone Enrico Domenico Mata

too - Lo Giudico Gaetano - Mancini Gino Lello - Nisco

Aniello - Tasca Ferruccio - Ihilono Giuseppo - Parrini

Parrino - Mete Oresto - Zanghi Angelo - Cipollaro Amou
deo - Alinovi Nino - Amati Pasquale - Costanzo Andrea

- Iampaglia Raffaele.
Panata Alessandro - Boooioli Nazzarono - Imperatore Guido -

Taglianozzi Gottardo - Schmit Ettoro Carlo - Carini Sal-

Tatore Ernesto - Papini Alfredo - Pagliese Filippo-Mon-
talbano Saverio - Ferranto Vinoodzo - Refere Luigi -
Clarizio Pasquale - Fanelli Gino - Cavardochi Alceo - Ge-
rardi Ugo - Maddalena Salvatore - Ficorilli Benso - Seao-

cini Vincenso - Pisano Fortunio - Baseghi Umberto --
Amadio Agostino - Minnucci Giovanni - Ciealo Virgilio -

Nesi Franoonco - Bonafede Gaetano - Azzariti Matteo -

D'Agnillo Tobia - Valazzi Enrico - Catillo Pasquale -
Miele Gigseppo - Sorronti Francesco - Patrono Raffaele -

Fregola Salvatore - Amati Virgilio - Bernacchi Arturo -

Gallelli Domenico.

Giovanolli Giovanni Bono - Schipa Umberto - Paternð France-

sco - Storchi Ercole - Campana Ezio - Turilli Tullio -

Morsiani Renato - Paladini Alberto - Schambri Giuseppo
- Di Natale Ettore - Zieari Francesco - Monacehi Dante

... Orselli Armando - Spalla Canzio - TagliaferriGaglielmo
- Anfuso Gesualdo - Berretta Salvatore- Peronaci Alfredo

- Di Natale Nicola - Miele Francesco - Casadei Riccardo

- Fusco Pietro - Annessi Ignazio - Marzioli Francesco -

Piazzalonga Luigi - Baffigo Girolamo 9- Summa Angelo -

Vaechelli Carlo - Lamacchia Giovanni - Castellano Ettore

- Pirani Luigi - Montella Armando - Morganti Carlo -
Corazza Paolo - Lubatti Antonio - Marramarra Rodolfo.

Giandelis Alfredo - Marsi Giulio - Bmi Odoardo - De Stefano

Samuelo - Della Rooca Cesare- Cartago Artur6 - De Anna

Glaseppe - Tomassini Romolo - Zappi Domenico- Ritiëllo
Roberto - Querei Bato - Sbrana Pirre - Seald Atmando

- Scandara Paolo - Cifarelli Gaetano - Colownelli Pidtto
- Fratto Ferdinando - Iannicelli Biagio - Niglio Tommaso
- Franohellueci Florindo - Motti Raffaele - AleanipW Giu-

peppe - Çesetti Secondlano - Guarino Antonino - Piras

Antonino - Norduepi Attore - Riondi Adriano - Bonvicint
Gesaro - Della Valle Antonio - Arn Emilio - Taneredi

Osbriolo - Petrizza Filippo - Caruso Corrado - Gastilletti
Vincenzo.

Capua Gaetano - Leo Carmine - Costantini Mario - Minghetti
Giovanni - Piumatti Pietro Matteo - Bianchi Pilippo -
Masi Pasquale - Del Pecchia Guido - Gazzo Corrado - Tor-

cigliani Angelo - Rabbi Artdto - Di Falco Giusepþo -
Mancini Andrea - Antovino Goffredo - Pettinelli Attilio-

Lombardi Adriano - DA Ro Bartolo - Nardini Vincenza -

Rocchetti Augusto - Carlucci Berardi Domenico - M8esani

Ugo - Gubernale Francesco Saverio-Savoia Avahti-Ron-

coni Alfredo - Ricciardi Francendo - Balza Giusepþe- Fan-
tinelli Antonio - Coon Alfredo - Campogiani Ricoardo -
Welponer Gualtiero - Magagnini Antonio Luigi - Votrone

Alfonso - Arnono Giottehino.

Saponieri Piotro - Carrabino Giovanni - Maroechino Giovanni

Battista - Bossi Stanialao - Tagle Nicols - Giardina Vit-
torino - Marone Alfredo - Laddaga Giovanni - Hansen

Guido - Meroa Giacomo - Papa Antonino - Russo Bbnia-

mino - Chirallo Alfredo - Farci Antonio - Montord An-

gelo - Riggio Giacomo - Bianconi Giuseppo - Delli *Ada-
lindo - Albi Filippo - Mainthi Luigi -- Orsini Guido --

Senese Paolo - Farinea Franoesco - Venturini Carlo -

- Nipoletano Pasquite - Gamborale Nicola - D'Angelo
Giuseppe - Gianfornia Giovanni - Moretti Gino - Rober

Ettore - Rivelli Rodolfo - Trevalo Luigi Calogoro , Pa-
ternostro Ernesto.

Leni Enrico - Rodi .Masid - Crasso Lucilio - Gamba Gidato-

Votano Giovanni - Muntoni Cesare - Lionti Piétro Siltestro

- Ëordia Adolfo - Caphti Carlo Gaetano - Aromold Gesaro
- Gandolfi Odoardd - Giovannolli Gáetand - Carli Ribeardo

- Ranza Giuseppe - Lo Giudioe Gispard - Magi Cogtro-
Azzara Pietro - Cristofari Sebastiano - Vinti Giovanni -

Melfa Michele - Grasso Giuseppe - Cappelli Donionico -
Bruno Ffandesco - Ronzoni Emilio - Tosi Ezio - Pierri

Francesco - Marzolini Francesco - Capoohiani Giovanni -
Ferraris Lorenzo - Landrisoina Nicola - Nati Plotro -

Mancaluso Pietro - Boochi Vinconzo - CiafB Narsete -

Servino Carlo.
Bruni Guido - Matta Lugi - Vaschetti Francesco - Giordano

Francesco - Giambeno Augusto - Pierantoni Eroolo - D'O-

vidio Enrico - Travorse Giacinto - Brogini Gabriele - For-
rante Giulio - Casales Enrico - Muti Alfredo - Buono Ca-

millo - Zitta Ÿincenzo - Patrizi Antonio - Gulotta Rug-
giero - Lo Blanoo Vincenzo - Vivarolli Frannosoo -Ugd ,-
Petriggini Savino - Campo Giovanni Giuseppe - JJourelg
Antonio - Del Frate Guglielmo - Ldbina Glotpuni Ambro-
gio - Ðo Marco Emidio - Bernooo Paolo - Chiam11t An-

gelo - Moroni Luigi - Zanelli Giovanni - Sohimini Gio-

vanni - Prondocimi Antonio - Paglietti Franoeseo - Tra,
monti Filippo - Tanei Nettuno.

Tafuri Giuseppo - Liaci Eugenio - Zinno Emanuele -Marchese

Ernesto - Manna Antonio - Stelluti Alfredo - Trotti Gia-
lio - Carluccio Dionisio - Lodato Benedetto - Rossi Inaco
- Cavallero Pietro - Venezia Antonio --- Utaidbarba Attilio
- Avvîsano Raffaele - La Marca Domenico - Èallsstri Al-
fredo - Venditti Domenico Antonio - AngeleTli Árrigo -
Bacchioechi Mario - Reggiani Emerico Felide - D'Üreo dab-
tano - Mifázzo corrido- Aguzzi Natale - Fflip'pacci Guido
- Ítestivo Umbe'rto - Pirani Alesskadro - Selfotil Placido
- Malpezzi Omero - Perria Mario - Marollió $Ìkria- Pin-
navaria Giuseppo - Da Re Giovanni - Gorzio Staseppe -
Giuligno Corrado ignazîo - Volpe Attilio Cledránte - Fan-
tasia Carlo.

$iorini Getrasio - Guerriero Enrico Fortunato - Aloiati 19tnoe
- 00tttili ArmandoF - Sacerdoti Alfredo - Pedele Ghetano
- Genchi Teodoro - Zampîlloni Alessandra - Migliore Ni-
cola - Santi Ferdinando - Barone Carlo - Poís Giovanni
- Chieoa G*idd - Dattolo Antonio - kaufradmndo Fran-
cesoo Saverio - Vallone Vincenzo - Sangiotgio Ñiodla .-
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Aloe Francesco - Vicinanza Raffaelo - Bernabei Silvino -
Verdi Emilio - Fattorosi Barnaba Tommaso - Martore Eu-

genio - Baccarini Ettore - Petrone Nicolangelo - Chiello
Domenico - Alegiani Oreste - Antinneoi Michelo - Ros-
sini Dionigi - Campisi Alfredo - Morelli Giuseppe.

Godino Giuseppe - Bordigioni Angelo - Leggerini Aristodemo
- Rossi Noberto Luigi - Lupi Carlo - Pitoni Romolo - Ba-
rucci Pietro - Mongozzi Paolo - Riminini Ferruccio - Gon-
tini Nino - Serena Sereno - Amoroso Angelo - Bove Ni-

cola - Giaimo Antonio - Trizzino Antonino - Sqillace Al-
borto - Cutri Gregorio - Cicero Emanuelo - D'Amore Giu-

seppe - De Felice Umberto - Remerciaro Francesco - Ca-

ruso Salvatore - Do Biase Vmeenzo - Fangarezzi Giorgio
- Felicetta Raffaele - Cini Aldo - Ponseno Alberto -

Contarini Stanislao - Serpi Efisio - Lombardi Francesco -

Tartagliono Alessandro - Mazzotti Giovanni Costante -
Provenzano Francesco - Passamonte Vincenzo - Samorini

Giuseppe.
Massaro Giovanni Battista-Gianchino Giovanni-De BonoEma-

nuele - Paratore Giuseppe - Baratta Gino - Corabi Ge-

rardo - Lupone Giuseppe - Ciaglia Giovanni - Toderi Giu-
seppe - Salvaggio Giuseppe - Calabrese Enrico - Crisigio-
vanni Giorgio Edoardo - Mascolo Gaetano- Roggio Carmelo
- Simonini Ettore - Cantero Luigi - Briamo Cesare -

Gennaro Salvatore - Salemi Luigi Alterio Alessandro -

Musy Ernesto -- Bagliani Pio - Alvino Foderico - Mon-
talbano Paolo - De Luca Luigi - Busnelli Paolo-- Minniti
Corrado - Rinaldi Ettore - Davoli Ferdinando - Chessari
Salvatore - Meda Ugo Pio. ·

C'chero Bartolomeo - Moscarella Renato - Occorsio Ferdinando
- Magherini Arnoldo - Musumarra Antonino - Mendola

Dalogero - Benedetti Girolamo - Corrado Corradi - Gaj
Nicola - La Greca Francesco - Solarino Umberto - D'Au-
ria Guglielmo - Andreoli Francesco - Tinagli Otello - De

Camelis Gaetano - Barbuscia Francesco Paolo - Camagna
Eugenio - Smriglio Antonino - Agnese Emilio Giacinto -

Ottaviani Ettore - Mirabelli Camillo - Reboli Francesco -

Sortino Salvatore - Costantini Leandro - Rubbiani Pietro
- Romano Oronzo - Balduzzi Cesare Carlo - Pizzinelli Emilio-

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1906:

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Borgo a Mozzano,
Rosselli Alessandro, a concesso un assegno alimentare men-

sile, corrispondente alla metà dello stipendio di L. 1900, con
decorrenza dal lo marzo 1906 e sino ai termini della sospen-
sione, da esigersi in Borgo a Mozzano, con quietanza della
signora Rosselli Teresa, moglie del funzionario predetto.

Con decreto Ministeriale del 1° aprile 1906:

Orlandini Ettore, gia eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
ieria giudiziaria, nominato sostituto segretario della R. pro-
cura presso il tribunale di Ravenn.a. è nominato vice cancel-
liero della pretura di San Giovanni Valdarno, con l'attuale

stipendio di L. 1500.

Maggi Vincenzo, gik eleggibile come sopra, nominato vice can-

celliere della pretura di Salice Salentino, & nominato sostituto
segretario della R. procura presso il tribunale di Ravenna,
con l'attuale stipendio.

Mangili Costantino, vice cancelliere della pretura di Macomer, ð
nominato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto al tribu-
nåle di Oristano, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Stanghi Guido, sostituto segretario alla R. procura presso il tri-
banale di Firenze, à nominato vice cancelliere della la pre-
tura di Firenze, con l'attuale stipendio di L. 1560.

Falohi Augusto, vice cancelliere dèlla la pretura di Firenze, è

nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunsle di Firenze, coy l'attagle stigadio di L. 1500,

Archivi notarili.

Troglia Antonio a nominato archivista nell'archivio notarile di
Lagonogro, con l'annuo stipendio di L. 900.

Culto;
Con R. decreto del 18 febbraio 1906,

registrato alla Corte dei conti il 12 marzo successivo:
E stato respinto il rikorso del sacerdote Onorato Amicone, vic-

parroco della chiesa di Santa Vittoria in Caccavoue, contro la de-
cisione del 28 dicembre 1901 della Giunta provinciale amministra
tiva di Campobasso, che riconobbe essere dovute al ricorrente sol-
tanto le ultime cinque annualità dell'assegno di L. 200 a carico

del bilancio del comune di Caccavone.
È stato accolto il ricorso del parroco della chiesa della SS. An-

nunziata in Pratola Serra contro le due decisioni del 7 giugno 1901
o 26 marzo 1902, con le quali dalla Giunta provinciale ammini-
strativa di Avellino fu disposta la radiaz;one dal bilancio del co-
mune di Pratola Serra dell'assegno di L. 265 per la celebrazione
della messa festiva, e dell'altro assegno di L. 150 per il manteni-
mento del coadiutore.

Il ricorso del parroco di San Lorenzo in Urbisagha contro la
decisione del 13 maggio 1902 della Giunta provinciale amministra-
tiva di Macerata, è stato dichiarato irricevibilo ed infondato quale
denuncia.

.

Sono stati dichiarati irrecivibili i ricorsi del comune di Vicenza,
rispottivamente in data del 21 dicembre 1903 e del 7 aprile 1904,
contro le decisioni della Giunta provinciale amministrativa di Vi-
cenza del 7 novembre 1903 e del 21 marzo 1904, che riconosce-
vano l'obbligo del detto Comune di concorrere nella spesa per il
restauro della chiesa parrocchiale di Santa Maria nella frazione
di Settecå (Ortoghedo) di R. patronato.
E stato respinto il ricorso del parroco della chiesa di Santa

Maria della Petraia in Castelnuovo di Conza, per gli esercizi finan-
ziari 1898-1899, degli assegni per spese di culto ammontanti com-
plessivamente a L. 320 annue.

Con R. decreto del 29 marzo 190G:
Sono stati nominati in virtù del R. patronato.

Baldini sac. Casimiro alla parrocchia dei SS. Michele o Frediano
di Malocchio, comune di Borgo a Buggiano.

Mattooni sac. Gustavo alla parrocahia dei SS. Giacomo e Filippo
alla Selva al Pino, nel comune di San Miniato.

Chenal sac. Michele alla parrocchia di San Renligio in Saint
Rhemy.

Con Sovrano determinazioni del 20 marzo 1906:
È stata autorizzata la concessione del R. placet alle bolle vo-

scovili con le quali furono nominati:
Viola sac. Annibale al canonicato di San Barnaba nella catte-

drale di Biella.
Gallassi sac. Michele ad un canonicato semplice nel capitolo

di Susa.
Con R. decreto del l° aprile 1906 :

E stato concesso l'exequatur alle bolle pontificie con le quali
furono nominati:
Lorenzelli mons. Benedetto, arcivescovo di Lucca, nominato con

decreto del 12 novembre 1905 al beneficio decanale con cura
di anime nella chiesa parrochiale di San Michele, in Foro di
Lucca, di É. patronato, è stato canonicamente investito nel
benefleio medesimo.

De Falco sae. Stanislao al canonicato tesoreriale nel capitolo cat-
tedrale di Nola.

De Ciesco sae. Teodoro ad un canonicato nel capitolo cattedrale
di Venosa.

Petrone sac. Angelo al canonicato di Sant'Andrea nel capitolo
cattedrale di Sansevero.

Frollo sac. Antonio al benefleio parrocchiale di San Giacomo Dal-
l'Orio in Venezia.

Seragnoli sac. Ermenegildo al beneficio parrocchialo di San Luca
in Casalino, comune di Casalfiumanese,
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Lesziero sac. Germano al benefleio parrocchiale della B. V. As-
aunta in Villanova Marchesana.

Deola ano. Lucio al beneficio parrocchiale di San Pietro di Ser-

gnano, comune di Belluno.

Lqmetti sao. Celso al beneficio parrocchiale di S. M. Assunta in
Toano.

Sono stati nominati in virth del R. potronato :

De Nicola sac. Eusanio alla parrocchia di Santa Vittoria in
Bacucco.

Tosi sac. Primo alla parrocchia di San Sisto al Pino, nel comune
di Cascina.

Perrot sad. Donato alla parrocchia di San Luigi in Fenestrelle.
Trapani sac. Rafl'aolo alla parrocchia di San Biagio a Scrofiano,

comune di Sinalunga.
Il Consiglio d'amministrazione della fabbriceria della chiosa par-

rocebiale di Basiglio ð sciolto.
Dal procuratoro generale presso la Corto d'appello di Milpno si

provvodorå alla nomina di un commissario straordinario per
la temporanea gestione della auindicata chiesa parrocchiale
fino alla costituzione del nuovo Consiglio di fabbricoria.

È stato concesso il R. assenso :

Al trasferimento della sede della parrocchia di Lippiano dalla
chiesa di San Mioholo Arcangelo a quella di San Sebastiano

All'erezione in parrocchia autonoma della Curazia nella frazione
di Íamai, comune di Brugnera.

Con Sovrane determinazioni del 1° aprile 1906:
É stata autorizzata la concessione del R. Placet alle bolle vo-

soovili, con le quali furono nominati:
Zoechi sao. Fortunato al canonicato corale dell'ordine noi notari

nel capitolo cattedrale di Milano.

Pollegrino sac. Antonio ad un canonicato nel capitolo cattedrale
di Trani.

Carlucci sac. Mauro al canonicato primicoriale nel capitolo catte-
drale di Giovinazzo.

Martino sac. Passannanto è stato nominato eappellano nella chiesa
parrocchiale di Persano.

MINISTERO DELI.E POSTE E TELEGRAFI

(SERTWO DE TELEGRAFI)

AVVISO. -

Il giorno 30 luglio, in Uri, provincia di Sassari, ð stato attivato
al servizio pubblico un ufBoio telegrafloo governativo, con orario

limitato di giorno.

Roma. 1° agosto 1906.

MINISTERO DEL TESORO

tifloato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 agosto 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

·RETTmox n'mTESTAZIONE (P pub¾iCGSiong).
Si 6 dichiarato che la rendito seguenti del consolidato 5 O(0,

cioë: n. 1,054,608 d'iscrizione sui registri della Direziono gonoralo
per L. 1435 al nome di Covini Luigia, Domenico o Maria fu Gio-
vanni, minori, sotto la tutela di Giorgi Antonio Laigi, domiciliati
a Stradella (Pavia), n. 1,071,235 di L. 110 intestata a Covini Do-
menico, Mario Iginio, e Luigia fu Giovanni, minori, ecc., furono
così intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri--
chiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, montrecha dove-
vano invece intestarsi a Covini Domonico, Iginio, Angelo, Mario
e Luigia fu Giovanni, coe., veri proprietari delle rendita stesso.
A' termini dell°articolo 72 del regolamento sul Dohito pubblico

si dimda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un meno
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno_ stato
notifloate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° agosto 1906.

Per il direnore generafg
ZULIANI.

RarrIricA »'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

ciob: n.1,220,865d'inscrizione sui registridella Direzione generalo
per L 60 al nome di Premoli Francesca fu Piotro, minoro sotto
la tutela di Promoli Giovanni fu Andrea, domiciliata in Saronno
(Milano) con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di Doniselli To-
resa fu Luigi vedova di Premoli Pietro, fu cosi intestata per or-
roro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Premoli Giuseppa Francesca fu Pietro, minore oco. (come sopra),
con vincolo como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno ste,to
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 agosto 1906.
Ëer il direttore generale

ZULIANI.

Ulrezione Generale del Tesoro

AVVISO

Direzione Generale del Debito Pobblies

RETTwoA n'mTasTaslows (la pubblicatione).
Si 6 diohiaratoohelorenditeseguenti del consolidato 50g0,oioã:

n.074,996 d'Iseriziono sui registri dellaDirezione generale per L 300
e n. 742,780 por L. 300 a favoro di Carluccini Giulia del fu Gao-
tano, nubile, domiciliata in Napoli, furono oosi intestato per er-

rore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrech6 dovevano invece inte-
starsi a Cartuccino Giulia ecc. como sopra vera proprietaria
delle rendita stesso.

A'termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si didida ohinnque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dallaprima pubbliossione di questo avviso, ove non siano state no-

Con decreto del Ministero del tesoro in data 31 luglio 1936 il
notaio signor Antonio Bertoldi, osercento in Milano. 4 stato ao-
creditato presso ITatendenza di finanza di quella provincia per lo
operazioni di Debito pubblico o della Cassa depositi e prestiti.

Roma, 31 luglio 1906.

Direzione generale del tesoro (Division4 portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati (li pagamentodei dazi doganali d'importazione è fissPlo per oggi 2

agosto, in lire 100.02.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispctiorato generale
dell'Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a.contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
1° agosto 1906.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza ced>la

maturati
in coisa

a tutt'oggi

5 % lordo..... 102,28 34 100,28 54 101,93 76

4 % ne¢to..... 102,22 50 100,22 50 101,87 72

3 1/2 % netto . 101,50 14 99,81 li 101,25 71

3 % lordo..... 73,23 E0 72,00 30 72,48 32

CONCO¯ELSI

MUNICIPIO DI NAPOLI

Azienda per la costruzione e per l'esercizio dello opere
di derivaziono di forza idraulica dallo. sorgenti del
Volturno, di trasformazione, conduttura e distribu-
zione di energia elettrica in Napoli.

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un pubblico Concorso per titoli al posto di direttore

tecnico dell'azienda dell'ento autonomo costituito dall'articolo 10

della legge 8 luglio 1904, n. 351, riguardanto il risorgimento eco-

nomico della citti di Napoli.
I doveri inerenti all'ufficio di direttore tecnico sono indicati

nello statuto e nel regolamento approvati per la detta azienda coi

Regi doereti del 7 ottobre 1905, numeri 605 e 606, pubblicati nella
Gazzetta ufficiale del Regno il 9 gennaio 1906, ostensivi a chiun-

que ne farà richiesta in questa sedo provvisoria del Consiglio

generale di amministrazione dell'azienda medesima, e che s'm-

tenderanno pienamente noti ai concorrenti. Dovrà inoltre il diret-
tore tecnico osservare tutto le disposizioni ad esso concernenti,

che saranno per formar parte del regolamento speciale dell'a-

zienda, e di ogni altro regolamento o provvedimento di serv.zio

da emanarsi a norma dello statuto.

Lo stipendio assegnato al direttore tecnico, soggetto alla rite-

nuta dell'imposta sulla ricchezza mobile è di annuo lire dodici-

mila, salvo altro compenso possibile nel tempo e nei modi deter-

minati nell'articolo 22 dello statuto.

Il trattamento di riposo sarà stabilito giusta l'art. 31 dello sta-

tuto stesso

Lo istanze per l'ammissione al concorso, scritto su carta bol-

lata di centesimi 60, dovranno essere indirizzate al sindaco di

Napoli, presidento del Consiglio generalo di amministrazione e do-

vranno pervenirgli non più tardi delle ore 16 del 30 settembre

prossimo.
Alle istanzo dovranno essero uniti in forma autentica-e debita-

mente legalizzati, i documenti seguenii:
a) certificato di cittadinanza italiana;
þ) copia dell'atto di nascita, dal quale risulti l'eth non

maggiore di 50 anni;

c) laurea d'ingegnere, rilasciata da una scuola di applica-
zione o da un Istituto-tecnico superiore del llegno;

d) titoli comprovanti l'attitudine tecnica ed ammitlistrativa
per assumero la direzione dell'azienda;

e) documenti attestanti la irreprensibile contlotta morale e

civile ;

f) certificato del cancelliore del tribunale, alla cui giuri-
slizione o sottoposto il Comune di originedell'aspiranto,dalquale
documento risulti che questi non è mai incorso in una delle con-
danne, per lo quali, secondo l'art. 22 della legge comunale e pro-
vinciale, non si pub essere elettore nè eleggibile;

g) certificato medico di sana costituzione fisica.
I documenti indicati in a), e), f), g), dovranno essere di data

posteriore al presente bando di concorso.
Nelle istanze suddette gli aspiranti indieheranno il luogo della

loro dimora per tutte le comunicazioni che potranno riguar-
darli.

Spetta al Cons glio generale di amministrazione la facolth in-
sindacabile di consentire o negare l'ammissione al concorso in
base all'esame preliminare dei documenti presentati. Qualora sor-
gessero dubbi sull' attitudine fisica dei candidati, il Consiglio si
riserva di sotteporli a visita medica.
L'esame dei titoli dei candidati sark deferito al una Commis-

sione nominata dal Consiglio generale, la quale, con relazione mo-
tivata e sottoscritta da tutti i suoi cinque componenti, designera,
tra i concorrenti, quelli da essa riconosciuti idonei, e ne stabilirà
per ordine di merito, la graduatoria.
La nomina del direttore tecnico sarà fatta dal Consiglio geno-

rale tra i concorronti dichiarati idonei e graduati dalla Commis-
sione esaminatrice. Tale nomina non aequistera carattere di sta-

bilità, se non dopo due perio3i di sperimento, triennale il primo,
sessennale secondo, in conformità agli articoli 19, 23 e 25 delle

statuto, ma sara considerata come non avvenuta, se il nominato,
nel termine d130 giorni dalla partecipazioneofficialedellanomina
medesima, non avra presentata una cauzione di L. 30,000 in valori
specificati nell'art. 20 dello statuto, e da accettarsi con le norme
prescritte nell'art. 23 del relativo regolamento.
E riservata al Consiglio generale la facoltà di determinare, se-

condo che gli parrà più opportuno, il giorno in cui, fornita o le-

galmonte accettata la cauzione, il nominato dovrà assumere la di-

rezione dell'azienda,
A semplice richiesta degli interessati sarà spedita copia dello

statuto e del regolamento.
Napoli, palazzo municipale di San Giacomo, 24 luglio 1906.

11 sindaco di Napoli
presidento del Consiglio generale dell'azienda

F. DEL CARRETTO.

Il segretario provvisorio
2 E. BIANCO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

AVVISO DI CONCORSO

per capo tecnico elettrictsta nella R. scuola d'arti e mestieri
« Umberto I » in Bari

E aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'industria e del commerdio)
un concorso per il posto di capo tecnico elettricista nella R.soudla
d'arti e mestieri « Umberto I » in Bari, con lo stiþëndio annuo

di L. 2000,
Il capo tecnico elettricista avrà anche l'obbligo di condinvare e

di supplire, occorrendo, il capo officina moceanico della scuola,
11 coneoiso ò por titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-
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coltà di sottoporre al un esperimonto i candidati ritenuti mi-

gliori per i titoli osibiti.
11 candidato preseclto sarà nominato in via di esperimento per

un biennio o successivamento riconformato di triennio in triennio

in caso di buona prova.
Lo domando di ammissiono al concorso in carta da bollo da

L. 1.20 e tutti i documenti relativi dovranno pervenire al Mini-
stero di agricoltura e commercio (Ispettorato generalo dell'indu-
stria o del commercio) in plico raccomandato con ricevuta di ri-
ritorno non piû tardi del 15 settembre 1906.
Non sarà tenuto conto della domando che g¡ungessero dopo

questo termine, ancho so presentate in tempo agli uffici postali o
ferroviari, nå di quelle che non risultassoro corredato di tutti i

documenti prescritti nollo forme volute.
Lo domando debbono ossero accompagnato dai seguonti docu-

menti:
1° atto di naseita, dal qualo risulti che il candidato alla

data del 15 settombre 1906, abbia non meno di 25 anni di eth o

non pin di 40;
2° certificato mo3ico di sana o robusta costituzipne fisica:
3° oertificato di aver aoddisfatto agli obblighi della leva mi-

litare;
4 certificato di buona condotta;
5° certificato di immunita penale;
6° certilleati degli studi compiuti;
7° documenti atti a dimostrare la pratica del candidato nella

c38truzione, montatura od eseroizio dello macchine e degli appa-
reechi elettrici sia a corrento continua che a corrento alternata.

I doeuntenti di cui ai nn. 1 a 6 dovranno essere in forma lo-
galo con le firmo dobitamento autenticate, quelli di cui ai nn. 2,
4 e 5 dovranno avere data non anteriore a quella del presente
avviso.
I funzionari dello Stato od i capi tecnici delle scuole professio-

nali dipendenti dal Ministero sono dispensati dal presentare i do-
cumenti di cui ai nn. 3, 4, 5; ma debbono sostituirvi un certifl-
cato comprovante la loro attuale permanenza in servizio.
Alla domanda dovra ossoro allegato un olenoo, in doppio esem-

plare, dei documenti inviati.
Compiuto l'esame dei titoli o documenti presentati, la Commis-

Bione giudioatrice del concorso proporrà una terna di candidati

por la scelta definitiva.
Rolfla, 20 luglio 1000.

Il ministro

COCCO-ORTU.

ferroviari, nò di quelle che non r:sultrasero correlate di tutti i
documenti prescritti nelle formo volute.
Lo domande debbono essero accompagnato dai documenti so-

guenti:
1° atto di naseita, dal qualo risulti che il concorrente, alla

data del 13 settembro 1906 abbia non meno di 25 anni o non piû
di 40;

2° certificato medico di sana o robusta costituzione flaica;
3° certificato di aver soddisfatto agli obblighi della lova mi-

litare;
4° certificato di huona con lotta;
5° eertificato di immunità penalo;
0° certificati dogli sturli compiuti;
7° certificati di pratica di officina.

I documenti di cui ai nn. 1 a 6 debbono essere in forma legalo
con firme debitamente autenticato, quelli di cui ai nn. 2, 4, 5 deb-
bono essere di data non anteriore a quella <lol presente bando di
concorso.

I funzionari dello Stato o i capiteenici delle scuolo professionali
dipendenti dal Mmistero sono dispensati dal prosentare i docu-
menti di cui ai nn. 3, 4, 5; ma debbono sostituirvi un cortinoato
che comprovi la permananza attuale in servizio.
Dovrà opsere allegato alla domanda un o!enoa in outa libera,

in doppio esemplare, di tutti i documenti presentati.
Compiuto l'esame dei titoli o dei documenti presentati, la Com-

missione giulicatrico del concorso proporrà una torna di candi-
dati por la scelta definitiva.

Roma, 20 luglio 1000.

Il ministro
F. COCCO-ORTU.

CONGORSO al posto di professore straordinario per l'insegna-
mento dell'economia politica applicata all'agricoltura nel-
l'istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.

In aggiunta all'avviso di concorso pubblicato il 17 maggio 1906,
pel posto di professore straordinario nell'istituto superiore agrario
sperimentale di Perugia, per l'insegnamento dell'economia politloa
applicata all'agricoltura, si fa noto che, oltro l'insegnamento pro-
detto, il professore avrà l'obbligo di svolgere, senza maggioro re-
tribuzione, un corso semestrale di economia politica pura agli al-
lievi del 1° corso.

Roma, 30 giugno 1906.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

AVVISO DI CONCORSO

per capo officina forgiatore nella R. scuola di arti e mestieri
« Umberto I » in Bari.

È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria
o commorcio (Ispettorato generale dell'industria e del commercio)
un concorso al posto di capo offloina forgiatore nella R. scuola d'arti
e mestieri di Bari oon lo stipendio annuo di L. 1200.
11 ooncorso ð per titoli, ma la Commissionq. giudicatrice ha fa-

coltà di chiamare ad un esperimento pratico i candidati giudicati
preferibili per i titoli presentati.
Il candidato proscelto sarà nominato in via di osperimento per

un biennio o successivamente riconfermato di triennio in triennio,
la caso di buona prova.
Le domando di ammissione al concorso, in carta da bollo da

L. 1.20 o tutti i documenti relativi dovranno porveniro al Mini-
stero d'agricoltura, industria e commorcio (Ispettorato dell'indu-

stria e del commercio), in plico raooomandato con ricevuta di ri-

torno, non piû tardi del 15 settembre 1906.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero dopo

quosto termino, anche se presentato a tempo agli uffici postali e

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZlA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878 (so-
rie 3a), sull'ammissione e sullo promozioni nella magistratura o 3
a 13 del R. decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie 36), conto-
nonte lo disposizioni por l'esecuzione della legge stessa, nonchô il
R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune modificazioni
allo disposizioni anzidette;

Decreta:

Art, 1.
È aporto un concorso a n. 150 posti di uditore gladiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentaro domanda in carta
da bollo al Ministero di grazia o giustizia e dei culti gntro il 31
agosto 1906, col mezzo del procuratoro del Ro presso il tribunnlo
nella cui giurisdiziono risiedono,



3816 GAZZETTA UFFICIALË DËL REGNO D'ITALIA

Art. 3

La domanda scritta e firmata dalPas¡tirante, indicherà con pre-
cisione il domicilio del medesimo.

Inoltre dovrà essere corredata dalla copia integrale dell'atto di

nascita, e dai documenti atti a provaro che l'aspiranto :

1° à cittadino italiano;
2° ha l'esercizio dei diritti civili;
3° ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Univer-

sitã italiana ;
go non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5 a

7 6 8, n. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a

modificata con l'art. 32 del R. decreto 1° dicembro 1889, n. 6509

(serie 3ag
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono

dispensati dall' obbligo di produrre i documenti di cui ai n. I,
2 e 4.

11 diploma di laurea in giurisprudenza potrà essere presentato
al Ministero anche cinque giorni prima di quello fissato per l'ini-

zio dello prove scritte.
Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, medianto esame
secondo le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del R. decreto 10

novembre 1893, n. 7279, con le modificazioni disposte dal succes-
sivo R. decreto 15 agosto 1893, n. 484.

L'esame consiste :

1. In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi di
materie:

a) filosoSa del diritto e storia del diritto italiano;
b) diritto romano ;

c) diritto costituzionale ed amministrativo ;
d) diritto e procedura civile;
c) diritto e procedura penale;
f) diritto commerciale;

2. In una prova orale sulle materie dell'esame scritto, ed inol-

tro sul'diritto internazionale e sul diritto ecclesiastico.
Art. 5.

Io prove scritte avranno luogo nei giorni 15, 16, 17, 19, 20 e

21 novembre 1906, alle oro 9.
Art. 6.

Per essere dichiaratoTdonoo è necessario che il candidato abbia

-conseguito nell'insieme delle prove scritte ei orali non meno di

centonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia

riportati almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritte
ed orali.

Art. 7.
I candidati dichiarati idonei, che avranno compiuti i 21 e non

an:ora i 30 anni di eth, conseguiranno i posti measi a concorso

nell'ordino della loro classificazione.
In caso di parità di voti saranno preferitt i piu anziani di lau-

rea, ed in caso di parità di data anche della laurea, i più an-

ziani di eth.
I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutte le ma-

terie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di merito

distinto da parte della Commissione, saranno nominati uditori con

precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena nominati, di una

inderinità di L. 1500 all'anno e potranno presentarsi all'esame

pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziarie dopo un solo

sono di uditorato.
Roma, addi 12 luglio 1906.

Il ministro
GALLO.

In Finlandia, gratificata in questi giorni dalle mag-

giori concessioni dello Czar, è scoppiata
la rivolta mi-

litare. Rimandando i jettori ad altra par‡e del giornale

nella quale pubblichiamo numerosi telegrammi intorno
a quei gravissimi, fatti, ci limitiamo ad osservare come
anche questa sollevazione delle truppe russe, la più grave
che sia fin' ora avvenuta, pare destinata a rimanere
senza conseguenze di sorta, non essendo l'effetto di una
organizzazione insurrezionale, ma un fatto isolato, nulla
più che un sanguinoso episodio, da aggiungere ai tanti
che ogni giorno registra la storia contemporanea della
Russia.
Le notizie di fonte ufficiale dicono che la sollevazione

è stata domata, ma altre notizie attendibili affermano
che a Sveaborg si combatte tuttora ; e il giornale XX
Secolo annunzia che una viva agitazione regna nella
guarnigione di Ekaterinoslaw.
Questi seri e gravissimi avvenimenti non sconcertano

tuttavia i piani dello Stolypine che si adopera a com-

porre il suo Gabinetto. In questo, il nuovo ministro della
giustizia sarà probabilmente il giureconsulto Könisch e
il ministro dell'istruzione il professore di storia Vino-
gradow.
Il Daily Telegraph riceve da Vienna notizie secondo

le quali in quei circoli bene informa'i si ritiene cho
lo Stolypine possa avere disturbi par l'ordine dato di
iniziare un procedimento contro i membri della Duma,
che compilarono il manifesto di Viborg. Politicamente,
poi, la decisione sarà dannosa, perchè aumenterà l'ec-
citazione contro il Governo.
Persone che conoscono bene le cose di Russia, dichia-

rano che, d'altra parte, Stolypine non ha intenzione di
processare i membri della Duma. Sua intenziono è sol-
tanto quella di rimandare la questione a dopo lo ele-
zioni.
In tal modo, i deputati della prima Duma perderanno

i loro diritti elettorali, tanto se segua o no il processo.
Il Governo libererà di un colpo la nuovaDuma da tutto
il blocco dei suoi nemici. Il Governo, però, corre il ri-
schio, invece, che alle elezioni i membri sotto processo
siano sostituiti da altri molto più radicali.

La visita del re d'Inghilterra a Guglielmo II è con-

fermata. La Norddeutsche Allgemeine Zeitumg di Ber-
lino scrive che alla metà di agosto l'Imperatore Gu-
glielmo si recherà per alcuni giorni al castello di
Friedrichshof presso Homburg. Duiente il soggiorno
dell'Imporatore Guglielmo al castella vi giungerà il Re
d'Inghilterra per fare visita all'Imperatore.

La Commissione svedo-norvegese nominata dalla
convenzione di Karlstadt all'epoca dolla separazione dei
duo Stati, por pronunciare una sentenza arbitrale sulla
demolizione di un forte alla frontiera tra la Scozia e

la Norvegia, alla sua volta ha richiesto l'arbitrato
della Regina Guglielmina d'Olanda. Questa ha accettato
ed ha subito incaricato il colonnello Snyders, coman-

dante il corpo degli ingegneri, di riferirle in merito
dopo un'accurata richiesta.

Telegrafano da Pechino :

« Il Governo invierà ad Hau-tung e a Pa-tung-kao,
sul fiume Ya-lu, un commissario per organizzare le
dogane. Gli Stati-Uniti hanno rinforzato la guardia della
loro Legazione, ciò che cagiona sorpresa. E' vero che
la Legazione americana occupa la posizione più estesa
del quartiere delle nazioni, ma essa aveva già un'ottima
guardia e d'altra parte la situazione generale non ispira
inquietudine. I cinesi trovano perciò a ridire circa
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questa pisura alla quale lo stesso ministro americano
si era dichiarato contrario.
La direzione delle dogano cinesi diede ordini relati-

vamente agli affari che finora dipendevano da sir Robert
Hart. La direzione inoltre ha ripartito gli impiegati
esteri nelle diverse sezioni dello dogane ed ha dato di-
sposizioni perchè le siano comunicati tutti i rapporti
prima della loro pubblicazione ».

Tolograf4no da Londra :
< Un telegramma da Teheran reca che lo Scia ha

' destituito il gran visir Ain ad Dauleh. Qttests docisione
si riconnetto ad una serie di' riforme costituzionali, che
lo Scià intendo di inixiare. Il princ:pe Ain el Dauleb,
il gran visir destituito, era il funzionario piû reazio-
nario di uno Stato reazionario per tradiz¡ono. Infatti,
in Persia si era iniziata l'agitazione liberale, a cui non
sond stati estraneí i fatti di Russia e la concessione
della Duma fatta dallo Czar ; e forse l'agitazione libe-
rale ora promossa di sottomano da agenti dello potente
muropee, le quali fanno un gran lavorio por acquistare
una maggiore influenza in Persia. Una delle manifesta-
zioni pm tipiche dell'agitazione liberale ò il fatto di cin -
guemila persiani, che, tilti twente, si rifugiarono al-
IAmbasciata inglese. Lo Saih simpatizzava con questo
movimento democratico, specialmente dopo il suo ultimo
viaggio fatto nell'Europa occidentale. 11 gran visir, in-
vece, si ora ,fi'ancamento opposto alla concessione di
ogni forma di Governo costituzionale, il cha aveva de-
stato contro di lui l'odio popolare ».

IT A T-I A.
Le LL. MM. il Re e la Regina l'altro ieri da Rac-

canigi si- recarono in automobile a Sant'Anna di Val-
cliori, dove già li avevano preceduti S. A. R. il principe
di Piemonto o le LL. AA. RR. le principessine Jo-
landa e Mafalda.
L'Augusta Reale Famiglia si tratterrà tutto il mese

corrente a Sant'Anna di Valdieri.
A.1 Pantheon. -- Iermattina il primo segrotario della

Legaziono del Portogallo in Roma, signor Lambertini Pinto, do-
pose sulla tombs di Re Umberto al Pantheon, d'ordino e in nome
di 8. M. la Regina Maria Pia, una magnifica corona di fiori freschi.
S. E. Giolitti, giunto, come annunziammo, formattina a

Torino, salutato dallo autorita cittadino, riparti nella giornata per
Bardonocchia.
S. E. Ginntarco. - L'on. ministro dei LL. PP., Gian-

turco à giunto ieri a Milano assieme al direttore genorale dello
ferrovie dello Stato, comm. Bianchi.
Si trovavano alla staziono a salutarlo il'p:refetto, on. senatore

Alfazio; i membri del Comitato esecutivo dell'Esposizione o l'asses-
soro anziano, Della Porta, rappresentanto il. sindaco.
Il Ministro discosa all'Hôtel Milan; si tratterràdue giorni cola

per visitaro l'Esposiziono.
Pel centenario della .naseita diGaribaldi.
- Il Comitato promotore dello onoranze por il centenario della
naseita di Giuseppe Garibaldi ha concretato il seguente pro-
gramma:
Convegno a Roma di tutto le Società di garibaldini o reduci

dallo patrie battaglio.
.
Congresso dello -Socioti f àqrato por la closione dello caricho

sociali. -

Corteo popolaro al Campidoglio e deposizione di corono al

busto dell'eroe.
Commemorazione ufficiale di Giusoppe Garibaldi in Campi-

doglio.
Convegno dei ricreatorî popolar.i liberali, saggi, gare, tiro a

segno oce.

Inaugurazione di un Collegio agricolo da intitolarsi a GiusePPO
Garibaldi.

RiYieta dei reduci e dei ricreatorî.
Ëancitetto.
Pellegrinaggio a Caprera.
Opere o biografia di Garibaldi in edizioni economiche da distri•

bairsi in tutte le scuolo d'Italia.
Per far fronta allo spese di fondazione e dotazione delPisti

tuendo Collogia agricolo. si cerchera di ottenere dal Governo la
concessione di una tombola telefonica nazionale.
Funerali. - Le onoranze funebri alla salma del compianto

senatoro tonente generalo Longo riuscirono solenni o degno.
Reggevano i cordoni a destra: il senatore Paterno per il So-

nato,il generale Guicciardi per il ministero della guerra,il com-
mendatore Elia por il Gran magistoro Mauriziano e il generale
Messina; a sinistra: l'on. Fodestà, per is Camera dei deputati, il
contrammiraglio Chierchia, þer il Ministero J.ella marina, il ge-
nerale Mazzitelli, comandante la divisione ed il senatore Ma,

riotti.
Seguivano numerose, cospicae personalità o rappresentanzo.
Gli onori militari vennero real dal 2° reggimento granatiori,

intervenuto con bandiera e musica.

Alla famiglia Longo hanno inviato condoglianzo S. M. il Ro,

S. E. il ministro della gûerra, che, impedito da impegni di ser-
vizio, si faae rappresentare alle onoranzo dal generato Guicciardi.
Oamera di commercio di Roma. - Jer), con

l'intervento di quasi tutti i consiglieri, si à nuovament.a adunata

la Camera di commercio di Roma, per trattare la nota quostione
del magazzini generali.
La discussione ð stata ampia ed esauriente, quale l'importanza,

dell'argomento meritava • e si è chiusa con l'approvaziono quasi
unanimo del compromesso stipulato dalla presidenza con i signori
Boggio ed Enrietti.
Quanto alle duo formulo alternative di contributo proviste nel

compromesso, la Camera ha poi preferito quella che assicura fin'

dall'inizio un impianto completo ed ultimato dei magazzini gono-
rali in Roma.

.

Un monumento a P. OvidLo IVasione. - A Sul-
mona si ð costituto un Comitato d'onore del gaale furono offerte

la presidenza a S. E. il ministro della pubblict. istruztone, o le

vice-presidonze ai rettori magnifici delle RR. univaroità di Roma°

e Napoli, per elevare un monumento a P. Ovidio Naaono nella sua
citta natala.
La Commissione esecutiva ò composta :

Presidenza: Cav. uff. barono Foderico Tabassi, sindaco della citta

di Sulmona.
Membri: Cav. Corvi Giambattista - Comm. prof. De Nino Án-

tonio - Avv. Pansa Giovanni - Cav. prof. Piccirilli Pietro -•

Avv. Salvi Alberto - Prof. Coletti Raffaele, segretario.
Commercio italo-turco. - Il nostro addetto com-

merciale presso la R. Ambaseiata a Costantinopoli avverto gli in-
destriali italiani, in rapporti d'affari con ditto rosidonti nell'Im-

pero ottomano, a non accettare lo obbligazioni cambiarie emesso
.

in Turchia a loro favore, se non sono debitamente munito del
bollo occorrento.
A tal uopo giovera che gli interessati del distretto prendano

cognizione, presso la locale Camera di commercio, di quanto si
contieno in duo oircolari dell'Amministrazione del debito pubblico
ottomano: l'una riguarda la condizione degli effetti di commercio
in relazione all'imposta sul bollo; l'altra fa opportuni richiami
alle disposirioni degli gyticoli 12, 13 e 14, 29 o 30, 38, 39, 4l,
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45 o 50 della nuova legge sul ballo, la quale a effettivamente in
vigoro anche per gli stranieri, sebbene non sia ancora stata ac-
eettata dal,le Niissiorti diplomatiche adereditate presso la Sublime
Ëdtta.
Marista militgyg, - Le RR. navi Da glolo, Morosini,

Ïfuggero di Lauria o Caprera al oomando del contrammiraglio
Viotti, sono partite da Taranto per la SleiÍia.
- La R. nave Fieramosca, ammiraglia della divisione oceanica,

ha lasciato ieri &hia, por Trinidad, con a bordo il contrammi=
taglio ÚaÏl, che si reca a Ningston, per visitare, prima cho -

prenda il mare, la R. nave Umbria, la quale sta ora ricomple-
tando il carico di cui si era alleggerita per facilitare le opera-
foni di disincagliò.
Si conferma che l'Umbria, non avendo sofferto avarie, potrà poi

proseguire l'itinerario prestabilito.
- La R. nave Calabria con a bordo S. A. R Ferdinando di

Savoia, principo di Udine, à giunta ad Amoy il 31 luglio.
Harina mercantile. - Da Rio Janeiro è partito per

Genova l'Argentina, della Veloce. È arrivato a Montevidoo il Bra-
sile, della stessa Società. Il Catania, della N. G. I., ha proseguito
per Bombay da Aden.

ESTERO.
Il colera. - Telegrammi da Madrid, in data di ieri, recano

che vi si sono segnalati alcuni casi di colera sporalico in città.
La popolazione si mostra un po' allarmata.
II Comitato d'igiene crede che le acque sieno contaminata. Pa-

reachio fonti creduta sospette sono stato chiuso.

Il secrefono. - La Revue èléctrique dà notizia di questo
nuovo apparecchio che permette di parlare in un telefono a voce

bassissima, al punto che una persona trovantesi ad un metro di
distanza non inten3a nulla di elo che si dico.

L'apparecchio si compone di una imboccatura di alluminio fis-
sata sopra un sostrato di ebanite e che può essero fissata sopra
un telefono qualunque.
La voce che passa per questo apparecchio vi si diffonde attra-

verso a tre strati di tola metallica; una delle quali tele porta un

cono di obanite che concentra lo ondo sonore sulla membrans del
telefono. Dai piccoli buchi pra,ticati nella imboccatura di alluminio
e nella sua montatura di ebanito fanno l'effetto di impelire queste
risonanze.

Questo piccolo apparecchio semplicissimo permettorebbe di assi-
curarsi del segreto delle comunicazioni telefoniche con meno spesa
e senza bisogno di cabino imbottite.

TIDL¯EDGE.A.lVilVII

(Agenzia tStefani)

COWES, 1. -- Stamane alle oro 8,85 sono giunti il Ro e la Re-
gina di Spagna,
PIETROBURGO. 1. - L'ammutinamento di Sveaborg si mani-

festò il 30 luglio in seguito all'arrosto di duecento soldati impu-
tati di avero provocato un'agitazione nella guarnigione.

1 soldati si impadronirono dello fortificazioni, puntando varî can-
noni contro la città por impedire l'arrivo di truppe.

11 giorno seguente si ammutinarono i marinai aceasermati, i
quali scambiarono cannonato colle navi ed uccisero gli ufficiali.
I cosacchi e la fanteria occuparono indi le rivo del canale che

sopera i rivoltosi dalla città.
COLONIA, l.- La Kdinische Zeitung smentisco la voco sparsa

da una Agenzia francese che l'ambasciatore di Germania a Roma,
conte de Monts, abbia intenzione di dimettersi.
PIE PROBURGG, l. - Corra voce che il gonerale Laiming, co-

mandante della piazza di Sveaborg, sarebbe rimasto ferito e pri-
gioniero e il generale Arguiff, comandante dell'artiglieria, serebbo
prigioniero.
Ieri mattina 44 Helsingfors si sono ammutinati i marinai della

caserma navale, hanno inalberato la bandiera rossa ed hanno fatto
prigionieri gli ufficiali, eleggendosi nuovi capi.
Le torpediniere hanno bombardato gli ammutinati cho hanno

risposto con un fuoco di artiglieria e di fucileria.
I cosacchi e la fanteria hanno occupato la riva situata di fronto

alla penisola di Skataden.
11 comlaattimato ha continuato tutta la sera di lunedi.

L'arresto di numerosi e,;14ati del gonio che avevano esprosso
malcontdato avrebbe servito di protego alla rivolta delle truppo,
che si impadronitono lunedi serå di pareceid forti e durante la

notte coeuparono anche i forti meridionali.

LONDRA, L - I giornali hanno da Pietroburgo: La sifuiria
è ad Helsingfors estremamente grave. Si cree gho vi siano 500
tra morti e feriti.
La ntzia della sommossa fit telegrafata a Croastad t, ove- pro-

dusso grando emozione, specialmente perehh si dice che anche.le
navi, 1 cui equipaggi si sono ammutinati, si dirigono su Cronstadt.
Emissari rivoluzionari si sforzano di persuadere i marinai di

Cronstadt ad ammutinarsi ed a non far fuoco sulle navi ribelli.
A Cronstadt sono state subito prese misure di precauziones
Le culatte dei cannoni sono state smontate. La troppa è stata

inviata a bordo di alcuno navi.

BELGRADO, 1. - Scupstina. - Continua la discussione delle
interpellanze circa il conflitto doganale coll'Austria-Ungheria.
Dopo le dichiarazioni in proposito del ministro del commercio

si approva un ordine del giorno, il quale afferma che la Serbia
vuol concludero un trattato di commercio coll'Austria-Ungheria,
ma che essa sapra sostenore la guerra doganale, se questa satã
inevitabile.

PIETROBURGO, 1. - Una parto della fanteria di IIelsingfore,
che è rimasta fedele, ha combattuto gli ammutinati fineho le è
stato possibile.
Duo reggimenti di fanteria provenienti da Wilmenstrand hanno

dosuto fermarsi alla stazione di Rikinjaki stante la distruzione
della ferrovia.
Piccoli gruppi dell'Associazione finlandese detta La Guardia

rossa sorvegliano i tratti della ferrovia che sono stati distrutti.
Lo sciopero generale ð cominciato oggi a mezzodi. Lavorano

soltanto gli operai addetti,alla.vendita dello derratealimentaried
ai servizi dell'illuminazione o dell'acqua potabile.
Ordini rigorosi sono stati i:npartiti di non danneggiare la pro-

prietà private.
Si ritiene che gli ammutinati posseggano, oltre tutta l'arti-

glierta della fortezza, ancho quaranta cannoni a tiro rapido..Nulla
fa credere che l'ammutinamento di Sveaborg sia stato represso.
Una parte dei cannoni sarebbe stata puntata su Helsingfors per

impedire l'invio delle truppo del Governo.

PIETROBURGO, l. - A Sveaborg il fuoco delle artiglieria
aperto dallo casorme ha impedito alle torpediniero di prendere il

Gli amniutinati si sono impadroniti della fortena.
Quattro navi da guerra che erano nel porto si sono unite agli

ammutinati che hanno bombardato dalla fortezza l'isolotto ove si

trovava il comandante con un piccolo distaccamento di fantoria.
Questo distaccamento ha avuto morti o feriti.
Le navi ribelli hanno progettato di recarsi a Kronstadt.

Le troppo inviate da Viborg giungono difficilmento ad IIel-

singfors, a causa della distruzione della ferrovia da parte della
Guardia rossa.

Una squadra è giunta iorsera da Reval ad Helsingfors al co-
mando del granduca Alessandro 3Iikailowik.
Corrono notizie contraddittorie.

Tologrammi ufficiosi constatano la esistenza di una rivolta nel-
l'isola di Skatuken, senza parlare di quella di Sveaborg, deRa
quale un telegramma inviato ai giornali segnala la continua-

zione.

11BLSINGFOM, 1. - Il patrono dolla scialuppa muitare eho ha
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trasportato il yimo contingente di feriti racconta che gli insorti
sono patei di quattro forti insulari. Uno solo di questi forti è
rimatto nelle mani del Governo.
Le donne, i fanciulli o tutti i borghesi residenti a Sveaborg

sono sbarcati ieri a Helsingfors.
Le truppo, ammassato sulle rive di Brunnaparken e sul litorale

dell'isola di Harakka, ove i cannoni sono puntati in direziono di
Sveaborg, impediscono a61i ammutinati di sbarcare sul conti-
nonto.
Allorchè gli ammutinati nol pomerigglo di lunedl si sono impa-

droniti dello isole, obo sono armato con 40 cannoni, hanno tro-

vato anche grando quantità di munizioni ed hanno catturato ed

imprigionato molti uffleiali, tra i quali il generale Aguioff, coman-
dante dell'artiglieria della piazza, aho ð ferito.
Ilammatinamento di Sveaborg 6 cominciato lunedl nel pome-
riggio nel battagliono degli zappatori dol genio, che fu disarmato °

poi si ammutino Partiglieria da fortozza cho si impadroni dei
forti. Il comandante la fortessa soongiurb gli uomini di ritornare
al dovere. I soldati si rifiutarono. Poi l'ammatinamento assunse
una forma pl& aggressiva L'uffloiale oho comandava il battaglione
dizappatori fu ferito con un colpo di arma da fuoco o fu gettato
in maro ove fu finito a sassate.

Un battaglione di fanteria o due compaguio finlandesi, inviate
lori mattina all'alba, non sono riuscito a sofocare la rivolta di

Sveaborg.
IIELSIltGFORS, l. -- Un gran numero di morti e di feriti è stato

qui abarcato. I giornali locali calcolano che i morti ed i feriti
siano cinqueeonto.
HELSINGFORS, 1 (ore 5 pom) - Un vivo cannoneggiamento é

cominciato a messogiorno a Svoaborg e continua tuttora. Si scorge
di qui il ¶umo obo si solleva dagli editioi incondiati.
Una vera grandine di granate a mitraglia cadeva in mare nelle

vicinanzo dell'isola Connan ove era ancorato un incrociatore porta-
mine.
Il partito socialista rivoluzionario filandeso ha lanciato un ap-

pallo che invita le truppa ad aiutare la nazione nella lotta per la
liberta o per la patria.
Nella nott> scorsa un giovane aspirante, certo Do Livron, cho

facora parte dello stato maggiore della contro-torpediniera Finn,
morto all'ospoia19 in seguito alle ferite riportato nel combatti-

mento contro gli insorti.
Ieri sott> il fuoo> degli ammutinati ogli abbasso la bandiera

roras issata sul forta di Skatuden e cadio col petto trafitto da

quattro pallo.
L'arglieria ricomincia il bombardamento della fogtezza. Giun-

geno ad Helsingfors i feriti.
Ìil arrivata altra fantoria per rinforzare la guarnigione fedelo.
HELSINGFORS, l. (Oro 8 sera). -- Il cannoneggiamento a con-

tinuato a Sveaborg per tutto il pomeriggio. La polveriera de¿li
inserti à saltata in aria. È impossibile conoscero lo conseguenze

dell'esplosione.
TIFLES, 2. - I soldati di cinque compagaie del roggimento di

fanteria Samur, distaccato nel villaggio di Daschlagar, si ammuti-
narono od uooisero a colpi di rivoltella il comandante del reggi-
mento, il comandanto del battaglione, duo altri uŒlciali ed il cap-
pollano del reggimento. Furono inviate troppe da Grosny e da

Tillis per reprimore la rivolta.
La situazione a Schuscha é inquietante. Le camunicazioni tele-

grafiche sono interrotto in parecchi punti.
HELSINGFORS, 2. - Il bombardamento dolla fortezza è stato

ripreso. I feriti sono stati trasportati in citta. La guarnigione ri-
masta fedelo é stata rinforzata con fanteria.
Sono avvenuti disordini noi ranghi dolla Guardia rossa. .

TIFL14, 2. - Gli ammutinati del reggimento Samur si sono ar-

resi allarchè sono giunti i c>sae h•.
La c>municazioni telegrafiche con Daschlagar sono stato rista-

bilite.

HELSINGFORS, 2. - Lo sciopero generale progettato dagli
operai e dagli ammutinati a fallito. Tuttavia la tranquillità della

citta non ð ancora ristabilita. Sono giunte nuovo truppe.
I distruttori delle lineo telegrafieho o ferroviarie saranno

puniti.
Ieri à stato arrestato il corriero di l'ietroburgo.
Si attende la sqtiadra.
'I'ElllJOKI (Finlandia), 2. - È giunto il capo del partito dei

canotti.
I funerali del deputato Herzenstò saranno colobrati a Mosca. Si

dico che l'assassinio sia stato ordinato dall'associazione cho com-

batte contro l'anarchia. Si ricercano duo individui sospetti.
HELSlNGFOllS, 2. - Prima che cominciasse la ribellione tra la

fanteria di marina nella penisola di Skatuden, parecchi individol
sconosciuti orano penetrati forzatamento nella caserma di Skatu-

den. Poco dopo i soldati di marina uscirono, facendo loro una

grande ovazione.
Indi fu alzata alla casorma la bandicra rossa.

Furono arrestati poscia tutti gli ufliciali. Quelli che resistottero
vennoro uccist

Allora le navi da guerra ancorate a nord del porto bombar-
darono la caserma por intimidire i ribelli. Il bombardamento durb
tutta la giornata.
Un'ora dopo che la bandiera rossa era stata issata, un ufficialo

sbarcato da una seialuppa corse, sotto il fuoco di fucileria, ad

una finestra della caserma, riusci ad entraro noll'edificio, porvenno
fino alla bandiera rossa o la strappb, poscia ritornò alla scia-

luppa, e si allontanð senza forito.

BELGRADO, 2. -- Scupstina. - (Continuazione) - Si discute
il progetto che autorizza il Governo a concludere-trattati di cam-

mercio provvisort.
11 ministro dello finanse, Patchou, rispondendo ad un interpel-

lanza del giovane-radicale Stanojevitch, dichiara che i negoziati
con le altro nazioni sono stati interrotti perchè il Governo devo
anzitutto avero la certezza se potrà concludero il trattato di com-
mercio con l'Austria-Ungheria, essendo questo il più importanto
per la Serbia.
PARIGl, 2. - I giofnali pubblicano 11 segnante telegramma da

Pietroburgo, ora 1.43 di stamano:
I giornali dicono che i marinai della squadra ancorata ad

Hangoa hanno arrestato i loro ufliciah o diretto lo loro navi su

Helsingfors, per unirsi ai rivoltosi, i quali hanna bombardato la

posizioni delle truppo russe, o che duecento fiolandest si sono

uniti ai rivoltosi. Questi, padroni di cinque isole, avevano circon-

dato Sveaborg, dove è impossibile inviaro truppe, sotto il fuoco

dei cannoni puntati su llelsingfors.
Corre voce che gli equipaggi delle navi da guorra Cesarevitch,

Bogatin e Blaca si mostrino eccitatissimi ed esprimano la loro

simpatia per i rivoltosi.
Si dice anche che i soldati di una compagnia di mitragliatriai

inviato a Willmanstrant od Ilelsingfors hanno gettato le mitra-

gliatrici dagli sportelli dei vagoni, cantando la Marsigliese.
Il combattimento per prendere Sveaborg continua. Finora la

fortuna sembra favorisca i rivoltosi.
La Guardia rossa continua a distruggora a ponti; 2380 chilo-

grammi di dinamite sano stati rubati al deposito di Pahlberg.
I rivoltosi hanno diretto un appello agli abitanti di Svoaborg,

chiedondo loro di fare partiro le donne o i fanciulli, data la gra-
vita della situazione.

HELSlNGFORS, 1. - Ieri, dallo otto a mezzodi, la situazione a

Skatuden cra grave.

La polizia dirosso un manifesto alla popolar.iono più vicina alla
penisola, dicendo che si atten.leva un serio coinbattimento. Forti

distaccamenti di truppo fedeli furono posti nei punti strategici.
Da.mezzodl al tocco i marinai ribelli, cui si erano uniti numo-

rosi operai armati di facili, comino.arono un movimento in avanti.

Gli ab•tanti .101 distret'o 11 Akatu len r.•ysv ino. In troppo fe-

Jeli presero le loro p>sizioni di couihMutuonto e gli insorti si
ritirarono.
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Allo 5 Pom, I cosacchi e la fanteria, formati su due colonne,
marotarono sulle casermo di Skatuden e le presero senza incon-
trare esistenza, perché la fanteria d.i marina le aveva abbando-
nato ed era partita per Sveaborg.
Stamane il ponte che la Guardia rossa aveva fatto saltare ieri

presso Rikimaki e Ryttyka à stato riparato e la circolazione è

BÍSt& rÎÿfeSA Sulla ŸGrrOVia, ad eccezione dei dintorni della città.
Questa ha ripreso il suo aspetto normale.
Une. folla considerevole staziona sui quais per avere le ultime

notitie dei rivoltosi.
Si ode il rot1bo del cannone e si vedono colonne di fumo in-

Italzarsi al disopra della citta.
Il GO¾ernatoro ha ordinato di chiudere gli spacci di bevan<1e

alcon sehe.

TIELSINGFORS, 2. - Ad un'ora tarda di iersera corse voce che
gli ammutinati si sono arresi.
PIETROBURGO, 2. - Telogrammi da Helsingfors segnalano la

esplosione del deposito di polvere di Sveaborg, che era il più forte
punto di appoggio dei rivoltosi.
PIETROBURGO, 1. - - Il combattimento a Sveaborg è ricomin-

ciato stanotte alle ore 3, con aceanimento. Le ultime notizie di

str.mane dicono che esso continua ancora tra le truppe fedeli co-
anandato dal barone Salz e gli ammutinati, il cui capo à scono-

sciuto. La repressione <lella rivolta, annunziata stamane da qual-
cho telogramma, non si ò compiuta che parzialmente a Skatuden

o non a Sveaborg.
Gli abitanti di Skatuden sono stati autorizzati a rientrare nei

loro òomicili.
I tipografl hanno <1eeiso di mottersi in isalopero a partire da

aluesta sera.

STOCCOLMA, 2. - Si ha <la Helsingfors:
Il ceto borghese alla Dieta di Finlandia ha approvato una mo-

zione, la quale dichiara che, di fronte alla gravità della situazione,
tutti i citte.dini finlandesi hanno il dovere di astenersi da qua-
lunque atto illegalo e di aiutare lo autorità a mantenere l'or-
dina.
Üli altri ceti della Dieta si sono associati' a questa mozione.

STUTTGART, 2. - Iersera allo 8 vi ò stata una leggera scossa
di terremoto, della durata di due secondi, avvertita anche in tutta
la regione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì R. Osservatorio del Collegio Romano

del 1 agosto 1906

11 barometro à ridotto allo zero ....
L'altezza della stazione à di motri ..
Barometro a mezzodi.....
Umidità relativa a mezzodi
Vento a mezzodl.
Stato del cielo a mezzodi ...

Termometro contigrado

hoggia in 24 ore

... 50.60.
760 02.
47.
W.

poco nuvoloso
massimo 335.

minimo 20.0.

1° agosto 1906.

In Europa: pressionomassima di 767 in Polonia, minimadi755
ad ovest dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 4 mm.; tempe-
ratura aumontata.

Barometro: massimo a 763 in val Padana, minimo a 702 sul

canal d'Otranto.
Probabilità: venti deboli o moderati tra nord o levanto; cielo

quast ovunque sereno.

BOLLETTIlWO RETEORIOO
dell'Unleio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, lo agosto 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precedenti

STAZIONI del cielo del mare 1
Massima | Minima

ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio... sereno calmo 28 5 22 8

Genova -

Massa Óar a•a sereno calmo 30 4 19 8

Cuneo ......... sereno - 26 1 19 5

Torino........... serene - 27 6 22 1

Alessandria ...... sereno - 29 5 19 5

Novara ........ .

sereno - 31 6 23 0

Domodossola ..... - -
¯ ~

Pavia sereno - 31 0 10 4

Milan . /4 coperto - 3ß 3 20 6

Sondrio -
-

¯ ¯¯

Bergargo sereno - ZÛ 3 10 8

Brescia ,
/4 coperto - 31 0 20 4

Cremona......... sereno -
32 4 Al 1

Mantova sereno - 3l 2 22 8

Verons
.

sereno -
31 4 20 0

Belluno.......... 1/4 co¡>eft0 .- 28 2 18 8

Udine .........., sereno - 30 2 21 l

Treviso ....... .. sereno - 32 3 22 4

Venezia.......... 3/4 coperto calmo 31 0 22 0

Padova .......... ooperto - 30 1 21 8

Rovigo .......... 1/4 coperto - 3 0

Piacenza ......... sereno -

Parma........... */4 coperto - 30 2 20 O

Roggio Emilia.... */4 coperto - 30 2 19 2

Modena.......... If, coperto - 20 1 21 8

Ferrara
..........

sereno - 30 4 23 6

Bologna ......... sereno -
28 7 24 0

Ravenna......... sereno - 28 5 18 9

Forli ............ sereno -
30 0 10 0

Posaro........... serono calmo 26 1 17 9

Ancona .... ..... 1/4 coperto calmo 30 1 20 4

Urbino.. ........ sereno - 25 3 10 8

Macerata ........ sereno -
27 8 20 5

Ascoli Piceno
....

sereno - I 29 0 l9 8

Perugia.......... sereno - 28 4 20 4

Camerino ........ sereno - 24 8 17 5

Lucca ........... */4 coperto - 3e 9 20 1

Pisa ............. sereno - 31 0 19 5

Livorno .......... sereno calmo 20 8 21 5

Firenze .......... sereno -- 32 8 20 6

Arezzo ........... sereno - 30 6 19 8

Siena ............ sereno - 20 4 21 0

Grosseto ......... serano - 33 4 10 0

Roma.......t.... serenò - 32 0 20 0

Teramo .......... sereno - 31 0 18 2

Chieti ........... sereno - 25 4 19 0

Aquila........... sereno - 27 4 10 4

Agnone.......... sereno - 26 l 16 0

Foggia........... */4 coperto - 29 8 20 0

Bari ........... ,
sereno calmo 27 0 10 8

Lecce ............ sereno - 20 0 20 9

Caserta..... .... sereno - 32 1 20 5

Napoli........... sereno calmo 30 6 22 8

Benevento........ sereno - 30 2 17 0

Avellino ......... sereno - 28 0 16 0

Caggiano ........ */, coperto 25 8 17 5

Potenza.......... tj, coperto 24 0 14 7

Cosenza.......... sereno - 31 6 18 8

Tiriolo........... sereno - 22 2 14 5

Reggio Calabria .. sereno legg. mosso 28 0 24 0

Trapani.......... sereno calmo 26 9 23 4

Palermo ......... sereno calmo 29 6 19 0

Porto Empelocle.. sereno calmo 27 5 21 5

Caltanissetta ..... sereno - 29 0 23 0

Messina.......... sereno calmo 31 2 23 3

Catania .......... sereno calmo 31 2 23 5

Siracusa ...,..... sereno legg. mosso 30 0 22 6

Cagliari ....,.... sereno legg. mosso 32 5 17 0

Sassari .......... sereno - 27 g 18 9

Derettore: G. B. BALLESIO. Îip0gl'4Ê4 (ÏCÏl0 hÍ&B OlÏat0, RMFAELE Tuumo, Gerente responsabile.


